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Comune di Tonezza del Cimone 

 
 
 

PIANO INTEGRATO DI  E 
ORGANIZZAZIONE 2024/2026 

(PIAO) 

 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113) 



Premessa 
 

 6 del decreto legge 9/6/2021 n. 80, poi convertito con modificazioni dalla legge 6/8/2021 n. 113, 
disciplina il Piano integrato di attività e organizzazione, il PIAO, che le pubbliche amministrazioni, 
devono elaborare ed approvare entro il 31 gennaio, nel rispetto delle vigenti discipline di settore, in 
particolare applicando il d.lgs. 150/2009 e la legge 190/2012. 

 con comunicato del 10 gennaio 2024 ha precisato che, per i soli enti locali, il termine ultimo 
 
 

 del 22 dicembre 2023. 
 

Il PIAO ha durata triennale, ma è sottoposto ad aggiornamento annuale. 

Le finalità del PIAO sono quelle di: 
 consentire un maggior coordinamento  programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 
 assicurare una migliore qualità e trasparenza  amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 
 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 
forte valore comunicativo, attraverso il quale  pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
Il comma 1  6 del D.L. 80/2021 prevede espressamente che solo le amministrazioni pubbliche 

 più di cinquanta  siano obbligate ad approvare il PIAO. Ma il successivo comma 6 ha 
  del PIAO da parte delle 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. Pertanto,  del piano rimane obbligatoria 
per tutte le amministrazioni. 

 
Successivamente alla definitiva conversione del D.L. 80/2021, ad opera della legge 113/2021, il 
legislatore ha emanato: 

- il DM 30/6/2022 n. 132, che ha fissato struttura e contenuti del PIAO e ne ha indicato le modalità
semplificate di redazione per le amministrazioni che occupano meno di cinquanta dipendenti; 

- il DPR 24/6/2022 n. 81, con cui sono stati individuati piani e programmi la cui stesura è stata soppressa 
poiché i loro contenuti sono stati assorbiti dal PIAO. 

 
Tra i piani soppressi, il DPR 81/2022 contempla anche il Piano di prevenzione della corruzione, 
imposto dalla legge 190/2012, che per le amministrazioni obbligate a redigere il PIAO viene sostituito 
dalla sottosezione  corruttivi e  parte della sezione  pubblico, Performance 
e  del PIAO (art. 3, DM 132/2022). 

 
Il legislatore, poi, ha specificato che il piano deve assicurare la coerenza dei propri contenuti ai 
documenti di programmazione finanziaria, previsti dalla normativa per ciascuna amministrazione, che 
ne costituiscono il necessario presupposto. 

 
costituisce il presupposto, dovrà essere approvato successivamente allo stesso. 
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SEZIONE 1. 
 

- 
 

SCHEDA ANAGRAFICA 
 



COMUNE DI TONEZZA DEL CIMONE 
 

Indirizzo: Via Roma 28 

Codice fiscale: 00546000241 

Sindaco pro-tempore: Franco Bertagnoli 

 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 7 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 512 

Telefono: 0445/749032 
 

Sito internet: www.comune.tonezzadelcimone.vi.it 

E-mail: info@comune.tonezzadelcimone.vi.it 

PEC: tonezzadelcimone.vi@cert.ip-veneto.net 
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SEZIONE 2. 
 

- 
 

VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 



 
 
 

SEZIONE 2.1 
 

- 
 

VALORE PUBBLICO 
 
 

Contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella sezione strategica del DUP 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024/2026 
 
 



 
 

Popolazione legale al censimento del 09-10-2011 n. 619 
 

Popolazione residente alla fine del 2021 (penultimo anno precedente) n. 501 di cui: 
maschi n. 254 
femmine n. 247 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 19 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 35 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 54 
in età adulta (30/65 anni) n. 256 
oltre 65 anni n. 137 

 
Nati nell'anno n. 1 
Deceduti nell'anno n. 7 
Saldo naturale: +/- -6 
Immigrati nell'anno n. 18 
Emigrati nell'anno n. 14 
Saldo migratorio: +/- 4 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- -2 

 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 8.790 abitanti 

1  Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla  



Risultanze del territorio 
 

Superficie in Kmq       14,35 
RISORSE IDRICHE        

 * Laghi      0 
 * Fiumi e torrenti    0 
STRADE        

 * Statali     Km. 0,00 
 * Provinciali    Km. 6,00 
 * Comunali    Km. 36,00 
 * Vicinali     Km. 0,00 
 * Autostrade    Km. 0,00 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 
* Piano regolatore adottato Si  No X  

Approvazione 1 variante delibera n. 3 18.02.2020 * Piano regolatore approvato Si X No  

* Programma di fabbricazione Si  No X 
* Piano edilizia economica e popolare Si  No X 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      

* Industriali Si  No X  
* Artiginali Si  No X 
* Commerciali Si  No X 
* Altri strumenti (specificare) Si  No X 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si 

 

 
 

No 
 

X    

  AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
P.E.E.P. mq. 0,00  mq. 0,00  

P.I.P. mq. 0,00  mq. 0,00  

 

 

CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 
La condizione socio economica delle famiglie del territorio del Comune di Tonezza del Cimone è generalmente simile a quella esistente nei comuni 
montani del Vicentino, fatte salve alcune peculiarità collegate alla posizione geografica del territorio. Tali peculiarità incidono sicuramente sulla vita 
famigliare e sulla vita lavorativa dei Tonezzani. 
Complessivamente la condizione socio-economica delle famiglie residenti è da considerarsi migliorata rispetto al passato, anche se vanno tuttavia 
segnalati gli effetti di una precarietà lavorativa, in particolare nella generazione dei cinquantenni, che sono più a rischio rispetto alle giovani generazioni. 
Tuttavia, il numero di soggetti che evidenzia una palese condizione di difficoltà è ridotto ad un ristrettissimo numero di unità. 
Sicuramente anche una parte della nostra cittadinanza sta subendo un impatto significativo  e dal generale contesto di instabilità globale 
soprattutto per la perdita di lavoro e ulteriore difficoltà per persone o famiglie di per sé già fragili. 



ECONOMIA INSEDIATA 
Il Comune ha una economia basata prevalentemente sul turismo ed è imperniata specificatamente nel settore alberghiero e extra-alberghiero.In tutto 
sono presenti nel territorio comunale: 
 8 aziende che operano nel settore commerciale; 
 12 bar - ristoranti; 
 11 alberghi e case per ferie; 
 15 aziende che operano nel settore artigianale. 

La presenza dell'Istituto Alberghiero E. Reffo gestito da Engim Veneto riveste particolare rilevanza nel territorio. 
 

 
Tipologia 

ESERCIZIO 
PRECEDENTE* PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 
Rete fognaria in Km     

- bianca 0,00 0,00 0,00 0,00 
- nera 14,00 14,00 14,00 14,00 

- mista 0,00 0,00 0,00 0,00 
Esistenza depuratore Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Rete acquedotto in Km 22,00 22,00 22,00 22,00 
Attuazione servizio idrico integrato Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Aree verdi, parchi, giardini n. 5  n. 5  n.  5  n.  5  

hq. 0,70   hq. 0,70   hq. 0,70   hq. 0,70   

Punti luce illuminazione pubblica n. 400  n. 400  n. 400  n. 400  

Rete gas in Km 0,00 0,00 0,00 0,00 
Raccolta rifiuti in quintali 

- civile 4.930,00 5000,00 5000,00 5000,00 

- industriale 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 
diff.ta 

Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

Esistenza discarica Si  No X Si  No X Si  No X Si  No X 
Mezzi operativi n.  3  n. 4  n.  4  n.  4  

Veicoli n.  2  n. 2  n.  2  n.  2  

Centro elaborazione dati Si  No X Si  No X Si  No X Si  No X 
Personal computer n. 14  n. 14  n. 14  n. 14  

Altre strutture (specificare)  



2  Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

Anno scolastico 2023/2024: nr. iscritti: 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole  con posti n. 12 
Scuole primarie con posti n. 26 

Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 

 
 

 
 
Denominazione 

 
UM 

ESERCIZIO PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

Consorzio Polizia Locale A.V.di Schio , Consorzio dei Comuni compresi nel 
Bacino Imbrifero Montano del Fiume Bacchiglione di Schio, Consiglio di 
Bacino Bacchiglione, Consorzio Energia Veneto CEV di VR 

nr. 4 4 4 4 

U.L.S.S. N.7 PEDEMONTANA nr. 1 1 1 1 
Istituzioni nr. 0 0 0 0 
Societa' di capitali: A.V.A. Srl (Schio), Pasubio Tecnologia Srl (Schio), 
Impianti Astico Srl (Thiene), Viacqua Spa (Vicenza) 

nr. 4 4 4 4 

Concessioni: Dueci SRLS Unipersonale, Valle dei Ciliegi S.a.s. di Marangoni 
Patrizia & c. 

nr. 2 2 2 2 

Unione di comuni nr. 0 0 0 0 
Altro nr. 0 0 0 0 

 
 

SERVIZI GESTITI IN CONCESSIONE: 
a) Riscossione ordinaria e coattiva tributi entrate patrimoniali tramite ruolo - Agenzia Entrate Riscossione. Si dà atto che Equitalia è legalmente cessata 
al 30 giugno 2017 ed alla medesima è subentrata l'Agenzia delle Entrate Riscossione (A.D.E.R.). Con provvedimento di C.C. n.29 del 01.07.2019 è stato 
affidato all'Agenzia delle Entrate Riscossione (A.D.E.R.) l'attività di riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, tributarie e patrimoniali. 

 
SERVIZI GESTITI DA SOCIETA'/ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI - AFFIDAMENTI IN HOUSE: 
Servizio idrico integrato - VIACQUA SPA 
Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti - Alto Vicentino Ambiente SRL 
Consorzio di polizia Locale Alto Vicentino - servizio di vigilanza 

 
SERVIZI GESTITI IN FORMA ASSOCIATA/ CONVENZIONE CON ALTRI ENTI: 
Servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini secondo quanto previsto dall'art.118 comma 4, della Costituzione mediante delega 
all'Unione Montana; 
Gestione dei servizi culturali dell'Alto Astico in delega all'Unione Montana Alto Astico; 
Esercizio associato della funzione fondamentale di pianificazione civile e coordinamento dei primi soccorsi in delega all'Unione Montana Alto Astico; 
Adesione allo Sportello Unico Associato per le Imprese "SUAP ALTO VICENTINO" con sede a THIENE 



Convenzione stazione unica appaltante per i lavori e forniture di beni e servizi  adesione alla stazione appaltante/Provincia di Vicenza; 
Convenzione con il Comune di Schio per il servizio di gestione e consulenza in materia di trattamento previdenziale del personale dipendente; 
Convenzione con O.D.V. Comitato volontario di protezione civile; 
Convenzione dei Comuni per la sostenibilità - Sportello Energia 

 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

 detiene le seguenti partecipazioni: 
 
 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e Scadenza RISULTATI DI BILANCIO 

 
sito WEB 

Partec 
. 

 
attività svolte 

 
impegno 

 
Anno 2021 

 
Anno 2020 

 
Anno 2019 

ALTO VICENTINO AMBIENTE www.altovicentinoa 0,3500 Servizio di smaltimento rifiuti in 31-12-2100 1.023.870,00 335.974,00 1.430.267,00 
S.R.L. mbiente.it/ 0 forza di   affidamento   in   house 
   providing. 

PASUBIO TECNOLOGIA S.R.L. www.pasubiotecnol 
ogia.it 

0,11 Produzione di software non 
connesso all'edizione e assistenza 
informatica 

31-12-2030 35.544,00 20.955,00 28.360,00 

IMPIANTI ASTICO S.R.L. www.impiantiastico 
.it/ 

0,0070 
0 

La societa' gestisce il patrimonio 
immobiliare strumentale al servizio 
idrico integrato. 

31-12-2030 1.027.894,00 513.712,00 498.993,00 

VIACQUA S.P.A. (da fusione AVS Spa e 
Acque Vicentine Spa) 

www.viacqua.it 0,1200 La societa' gestisce il servizio idrico 
integrato, in forza di affidamento 
diretto da parte dell'Autorita' 
d'Ambito. 

31-12-2030 3.123.366,00 7.535.898,00 5.766.868,00 



 
 

Situazione di cassa dell'ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2022 (penultimo anno  
precedente) 560.955,57 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente) 379.612,75 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -1) 587.808,06 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -2) 355.148,91 

 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2022 0 0,00 
2021 0 0,00 
2020 0 0,00 

Livello di indebitamento 

Livello di indebitamento 
La spesa complessiva per l'ammortamento dei mutui contratti e in corso di ammortamento per il triennio 2024/2026 è la seguente: 

 
MUTUI IN CORSO DI 
AMMORTAMENTO 

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 

QUOTA CAPITALE 85.916,43 89.732,90 93.753,78 
QUOTA INTERESSI 51.066,71 47.250,24 43.229,36 
TOTALE 136.983,14 136.983,14 136.983,14 

 
 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 
2022 0,00 
2021 0,00 
2020 0,00 

3  Sostenibilità economico finanziaria 



4  Gestione delle risorse umane 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 

Non sussiste la fattispecie 

Ripiano ulteriori disavanzi 

Non sussiste la fattispecie 

 
 
 

 

Personale 
 

Ai sensi  109, 2° comma e  50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  TUEL e  34 del vigente Regolamento in materia 
di Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sotto elencati Funzionari: 

 
SETTORE DIPENDENTE 
Responsabile Area Amministrativa Sindaco - Franco Bertagnoli 
Responsabile Area Economico Finanziaria e Tributi Dott. Alessandro Lanza 

Responsabile Area Tecnica Settore Lavori Pubblici, Ambiente e 
Patrimonio 

Geom. Salvatore Loisi 

Responsabile Area Tecnica Settore Edilizia privata e Urbanistica Geom. Salvatore Loisi 
Responsabile Settore Sociale (gestione associata in delega 
all'Unione Montana Alto Astico 
di Arsiero) 

Responsabile individuato dall' Unione Montana Alto 
Astico e Sindaco del Comune - Franco Bertagnoli 

Responsabile Settore Cultura (gestione associata in delega 
all'Unione Montana Alto Astico 
di Arsiero) 

Responsabile individuato dall' Unione Montana Alto 
Astico e Sindaco del Comune - Franco Bertagnoli 

Segretario Comunale Dott.ssa Sabrina Strazzabosco 



5  Vincoli di finanza pubblica 

Personale in servizio al 31/12/2022 (anno  in corso) 
 
 

Figura professionale orario cat. Giuridica 
d'accesso 

cat. 
econ. 

AREA FINANZIARIA    

Funzionario-Capo Area T.P. D1 D1 
Istruttore Part time 30 h C1 C3 
AREA AMMINISTRATIVA    

Funzionario-Capo Area T.P. SINDACO - 
Istruttore Part time 31 h C1 C1 
Collaboratore Part time 32 h B3 B7 
AREA TECNICA    

Funzionario-Capo Area* T.P. D1 D1 
Collaboratore T.P. B3 B7 
Collaboratore T.P. B3 B7 

 

*si sottolinea che  direttivo tecnico (funzionario) non era ancora in servizio alla data del 31.12.2022, ma solo dal 01.01.2023 
 
 

Andamento della spesa di personale  quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
2022 7 280.172,87 26,87 
2021 7 279.710,15 28,89 
2020 7 308.859,87 35,85 
2019 7 296.100,06 33,29 
2018 8 297.587,52 33,46 

 
 

 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) ha introdotto parecchie novità in materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali a decorrere 

 2019. 
 della Corte costituzionale n. 

247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto 
-regioni il 15 ottobre 2018), utilizzano il risultato di 

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 



n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). 
Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in 

ommi 820 e 821 del citato articolo 
1 della legge di bilancio 2019, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 
119, secondo comma, della Costituzione. 
La verifica andrà effettuata pertanto a consuntivo. 
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SEZIONE 2.2 
 

- 
 

PIANO DELLA PERFORMANCE 
2024 

(Art. 10 comma 1, lett. A) e comma 1 ter del D. Lgs. 27/10/2009, n. 150) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
  



 
 

 
 
 
 

l 01/07/2019 le linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico amministrativo 2019 -2024, dando così avvio al ciclo di gestione 
della Performance. Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state definite alcune aree di intervento strategico che rappresentano le politiche essenziali da 
cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare nel corso del mandato. Tali linee sono state, nel corso del mandato amministrativo, 
monitorate e ritirate al fine di garantirne la realizzazione 
Dalle linee di mandato approvate si individuano i seguenti obiettivi strategici, che sono poi tradotti nelle varie missioni e programmi del DUP: 

 
1. ECONOMIA 
-Iniziative concrete basate su finanziamenti pubblici e privati, volte alla stipula di contratti con aziende disposte alla collaborazione per lo sviluppo di energie 
rinnovabili; 
2. LAVORO 
-Impegno verso la creazione di nuove opportunità di lavoro per i Tonezzani e per chiunque desideri stabilire la propria residenza nel nostro paese, in primis, 
attraverso progetti di riqualificazione della base Militare  
3. TURISMO 
-Riapertura  turistico al fine di avviare il progetto di promo-commercializzazione. 
-Ricerca di finanziamenti per il completamento delle strutture sportive al fine di garantire un utilizzo completo e la messa in sicurezza delle stesse; 
-Impegno verso   turistica invernale con la realizzazione del progetto di sviluppo approvato dai Comuni di Arsiero, Tonezza e 
Lastebasse per essere più competitivi nei prossimi anni; 
-Continuazione delle opere intraprese dalle precedenti amministrazioni ai fini della valorizzazione del museo degli scalpellini e dei fossili; 
-Valutare una zona attrezzata per la sosta di camper e caravan; 
4. TERRITORIO ED AGRICOLTURA 
-Studio agroalimentare per conoscere le potenzialità dei terreni del territorio, in modo da poter sperimentare nuove culture adatte al microclima tonezzano; 
-Proseguire col servizio di sfalcio dei prati; 
-Realizzazione di nuove strade silvo-pastorali laddove consigliato dai proprietari; 
5. URBANISTICA 
-Rivitalizzazione del centro. 
-Ricerca di risorse per il completamento del marciapiede di collegamento tra il centro ed il cimitero. 
-Favorire la tutela delle bellezze naturali ed il recupero delle costruzioni esistenti. 
-Messa in opera di piani di manutenzione dei sentieri e dei muri a secco, attraverso specifici progetti finalizzati  del paesaggio. 
6.  DELLA VITA 
-Ricerca di nuovi finanziamenti per agevolare le giovani coppie che intendono risiedere nel territorio comunale; 

PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE  



 
 

-Impegno per il ripristino del servizio di ambulanza almeno durante il periodo estivo; 
7. RISORSE ECONOMICHE 
-Richiesta di riduzione del contributo di solidarietà per trattenere più risorse nel territorio comunale; 
-Valutare il reperimento di nuove risorse economiche per garantire servizi migliori e più efficienti. 
8. SICUREZZA E  
-Interessamento per  e messa in sicurezza, oltre a quanto già stanziato con i fondi ODI della strada SP64  Arsiero-  
-Impegno massimo sulla viabilità della  del  attraverso la ricerca di ulteriori finanziamenti al fine di renderla sicura ed affidabile in caso di 
emergenza.  

 
manutenzione coinvolgendo associazioni e volontariato; 
-Peculiare attenzione verso lo sgombero della neve anche nelle ore notturne per evitare situazioni di isolamento; 
-Valutare un sistema di videosorveglianza sulle vie di comunicazione del paese e nelle aree strategiche: scuole, palestre, impianti sportivi, parchi e giardini, 
al fine di garantire maggior sicurezza ai nostri cittadini. 
-Seguire costantemente lavori di completamento della strada della Vena in modo che sia sempre transitabile in entrambi i sensi di marcia. 
9. SCUOLA 
-Prendere in considerazione con  tecnico, un piano di intervento pluriennale per mantenere un alto livello di sicurezza degli edifici, nonché sostituire 

 di riscaldamento ormai obsoleto; 
-Proseguire con  del bonus bebè; 
-Incentivare il contributo per il trasporto scolastico (medie e superiori); 
10. CULTURA E SPORT 
-Programmare e gestire, coinvolgendo artisti locali, giornate culturali e teatrali, valorizzando le cave di sasso delle  di  grande patrimonio culturale 
Tonezzano, cercando in una di queste di realizzare un anfiteatro dove poter mettere in scena delle rappresentazioni a tema; 
-Attivazione ai fini  ed attrezzatura di percorsi naturalistici per mountain-bike e nordic walking; 
11. GIOVANI 
-Estendere il servizio internet gratuito, utilizzando le nuove tecnologie a disposizione (free WiFi); 
-Valutare lo sviluppo di una App multifunzione con lo scopo di tenere aggiornati gli utilizzatori sugli eventi in programma, viabilità e meteo; 
12. ANZIANI 
-Sostenere  e  degli anziani con i più giovani; 
13. VILLA ROI 
-Attivare un tavolo tecnico con i proprietari, al fine di adottare una importante soluzione per la sistemazione della villa, patrimonio di tutta la collettività, 
coinvolgendo privati, enti locali e fondazione; 
14. VOLONTARIATO 
-Aprire una discussione con tutte le associazioni per la riapertura della Pro-Loco così da accentrare le attività delle medesime; 
-Mettere sul tavolo delle associazioni progetti concreti da compiere di comune accordo con  di realizzare manifestazioni di qualità che possano 
attirare un gran numero di visitatori. 



 
 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 
 
 
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Descrizione della missione: 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e 
partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in 
generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per  
Concretizzare i progetti PNRR in tema di digitalizzazione. 

 
Alla data odierna il Comune di Tonezza del Cimone ha partecipato ai seguenti avvisi PNRR-RAFFORZAMENTI MISURA PNRR: 

 
- PNRR - M1C1 - INV.1.2. - CUP C21C22000940006 - MIGRAZIONE CLOUD (PA DIGITALE 2026) - codice 01.08-1.03.02.19.000  
- RAFFORZAMENTO MISURA PNRR M1C1 - INVESTIMENTO 1.4: "SERVIZI DIGITALI E ESPERIENZA DEI CITTADINI" - FINANZIATO CON 
RISORSE DEL FONDO COMPLEMENTARE AL PNRR CUP C21F2300052001 (ANPR) - codice 01.07-2.02.03.99.001 (1.683,60) 
- PNRR MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE " Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma 
pagoPA" CUP. C21F23000410006 codice 01.03-  
- PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.3 DATI E INTEROPERABILITA', MISURA 1.3.1 "PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND)" CUP. 
C51F22007240006 - codice 01.03-2.02.03.99.001  
- PNRR - M1C1 - INV.1.4.4. - CUP C21F22000210006 - INTEGRAZIONE DI SPID E CIE (PA DIGITALE 2026) - codice 01.08-2.02.03.02.001  
14.000,00); 
- PNRR - M1C1 - INV.1.4.3 - CUP C21F22002100006 - ATTIVAZIONE SERVIZI APP IO (PA DIGITALE 2026) - codice 01.08-2.02.03.02.001 

 
- PNRR - M1C1 - INV.1.4.1 - CUP C21F22002920006 - Esperienza del cittadino nei servizi pubblici (PA DIGITALE 2026) - codice 01.08-2.02.03.02.001 

 
- PNRR - M2C4 - INV. 2.2 - CUP C24H22000430006 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ANNO 
2022 (finanziata con il contributo dello Stato - art. 1 c. 29 e 30 Legge 160/2019) - codice 10.05-2.02.01.09.012  
- PNRR - M2C4 - INV. 2.2 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ILLUMINAZIONE PUBBLICA STRADALE ANNO 2023 (finanziata con il contributo 
dello Stato art. 1 c. 29 e 30 Legge 160/2019) - codice 10.05-2.02.01.09.012  

 
 

Programma: 1 Organi istituzionali 



 
 

Finalità:  e il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in  di 
governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.  funzionamento e il supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Motivazione: 

 
Collaborare per assicurare e potenziare la comunicazione istituzionale da e verso il cittadino; 
Collaborare per  di manifestazioni istituzionali (cerimonie in occasione di solennità civili e/o di altri avvenimenti ritenuti di particolare 
prestigio per  
Istituzione delle varie associazioni, al fine di consentire una maggiore conoscenza delle specifiche aree di intervento e contatti, incrementarne la valenza e 
rilevanza nel territorio e pubblicizzarne gli eventi, e di istituire dei canali di interazione con le altre realtà associative ed enti amministrativi dell'area 
geografica limitrofa. 

 
- protocollo e settore finanziario. 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 

Programma: 2 Segreteria generale 
Finalità:  il funzionamento e il supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il 
coordinamento generale amministrativo. 
Motivazione: 
Ufficio Segreteria: gestire  il protocollo, gli affari generali,  corrente e di deposito; 
Collaborare e svolgere attività di supporto al Segretario comunale negli adempimenti di legge (anticorruzione, trasparenza, funzioni di controllo). 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  segreteria, protocollo e settore finanziario. 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
 

Programma: 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale. 
Motivazione: Formulazione coordinamento e monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, gestione del servizio di tesoreria, 
del bilancio, della revisione dei conti e della contabilità ai fini degli adempimenti fiscali  
Gestire i rapporti con la Tesoreria Comunale Unicredit Spa; 
Gestire i rapporti con il Revisore dei conti; 
Armonizzazione contabile 
portare a regime il nuovo sistema di programmazione di cui al D.Lgs 118/2011: adozione nuovo regolamento di contabilità; pagamenti informatici già avviati 
a decorrere dal 1^ ottobre 2018 con il nuovo sistema denominato SIOPE+; 
Continuare a favorire i pagamenti telematici attraverso il portale MyPay - Pagopa; 
Rispetto delle scadenze e degli adempimenti contabili/fiscali; 



 
 

Gestione delle fatture elettroniche e monitoraggio pagamenti; 
Controlli interni; 

della spesa; 
Potenziare l'attività di accertamento dei proventi di servizi; 

 

Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  ragioneria. 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 

Programma: 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Finalità: Attività per gli affari e servizi tributari e fiscali. 

 
Motivazione: Amministrazione e funzionamento dei servizi di accertamento di riscossione dei tributi di competenza  
Gestione della Nuova IMU e TARI assicurando  a domicilio dei contribuenti dei conteggi delle imposte dovute con F24 precompilato; 
Potenziamento attività di controllo e di accertamento degli importi dovuti per IMU e TARI al fine di raggiungere una maggiore equità fiscale; 
Intensificazione dei controlli sui tributi al fine del contrasto delle insolvenze, ma in un'ottica di flessibilità nei confronti delle situazioni economiche disagiate; 
-Stampa, imbustamento e postalizzazione bollettazione IMU e TARI mediante affidamento a ditta esterna specializzata. 
Riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali: l'affidamento all'Agenzia delle Entrate Riscossione (A.D.E.R.) è stato effettuato nel 2019 con 
deliberazione di C.C. n. 29 in data 01.07.2019. Non si esclude che già a partire dal 2023 la riscossione coattiva possa essere affidata ad un concessionario 
privato. Tale possibilità poggia le sue basi legali sulla delibera C.C. n.25 del 24.11.2022, avente come oggetto la modifica del regolamento per  
della Nuova IMU. 
Gestione e implementazione del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria Gestione e riscossione Imposta di 
soggiorno. 

 
 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

Programma: 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di gestione del patrimonio dell'Ente. 

 
Motivazione: Si conferma la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, procedure di alienazione, valutazioni di convenienza e 
procedure tecnico-amministrative, stime e computi relativi ad affittanze attive. Tenuta degli inventari, predisposizione e aggiornamento di un sistema 
informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all'utilizzazione del patrimonio e del demanio di 



 
 

competenza dell' Ente. 
Garantire la manutenzione ordinaria degli edifici comunali nella prospettiva di efficienza e prontezza dell'intervento manutentivo; collaborare con gli uffici 
comunali che necessitano di interventi e servizi di natura operativa. 
Studiare soluzioni per uno sfruttamento più adeguato e redditizio del patrimonio immobiliare del Comune; 

 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  tecnico, squadra operai e ufficio finanziario. Risorse strumentali: Le risorse 
strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
Programma: 6 Ufficio tecnico 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia: Atti e istruttorie autorizzative; attività di vigilanza e controllo connesse; 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione, il coordinamento e la gestione degli interventi nel campo delle opere pubbliche 
inserite nel programma triennale e annuale. 

 
Motivazione: 
-Edilizia privata: Gestire l'attività dell'ufficio in coerenza con le indicazioni normative vigenti (conformità al Piano Casa e Piano degli Interventi); 
-Progettazione opere pubbliche: In coerenza con il programma triennale delle opere pubbliche e per gli interventi minori secondo le indicazioni 
dell'Amministrazione compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica. 

 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  tecnico. 

 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
Si elencano nella tabella sottostante i lavori pubblici cominciati e finanziati (oltre ai lavori finanziati PNRR precedentemente elencati): 
- 

 
Programma: 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Finalità: Amministrazione e funzionamento  e dei registri di stato civile. Garantire lo svolgimento delle consultazioni elettorali e popolari. 

 
Motivazione: 
Mantenere il livello di servizio offerto dall'ufficio anagrafe per qualità e tempestività  delle incombenze, tenuto conto del carico di lavoro e 
dell'afflusso del pubblico; 
coordinare l'attività e garantire supporto agli altri uffici per le informazioni che interessano più aree. 
-Immigrazione: gestire il flusso migratorio ed il ricongiungimento familiare degli stranieri presenti nel territorio comunale coerentemente con i programmi 
elaborati dalla Prefettura di Vicenza. 
Rilascio documenti di identità; garantire per il servizio consegna passaporti; 
Elettorale: gestire le incombenze relative alle scadenze elettorali che saranno stabilite dalle rispettive disposizioni normative. Risorse umane: il presente 



 
 

programma utilizza le risorse umane dei servizi demografici. 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
Programma: 8 Statistica e sistemi informativi 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti 
informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Coordinamento e supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo 
e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, 
monitoraggio, formazione ecc.). 
Gestione e sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web 
istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. 
Programmazione e gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. Motivazione: 

rto degli uffici municipali, 
con particolare riferimento alle disposizioni inerenti la pubblicazione degli atti con l'istituzione dell'albo pretorio online ed all'istituzione dell'apposito spazio 
denominato "Amministrazione trasparente"; 
Assicurare una costante manutenzione ed aggiornamento dell'hardware e del software tramite l'affidamento a ditte esterne; 
Adesione all'attivazione di servizi informatici di comune interesse e obbligatori con l'Unione Montana allo scopo di realizzare delle economie di spesa; 
Sito internet: mantenere aggiornato il portale comunale con la documentazione di interesse pubblico; 
Potenziamento della comunicazione tramite PEC; 
Mantenimento apertura punti di accesso pubblico ad internet ed ai servizi digitali della Pubblica Amministrazione presso la Biblioteca; 
Acquisti attraverso il mercato elettronico MEPA e CONSIP; 
Adozione di sistemi di comunicazione da e verso il cittadino. 

 
Digitalizzazione della pubblica amministrazione: progetto cittadinanza digitale quali PAGOPA e SPID 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane degli uffici . 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
 

Programma: 10 Risorse umane 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
Motivazione: programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la 
programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. 
Formazione obbligatoria per i dipendenti comunali in merito  Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane degli uffici. 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 



 
 

Programma: 11 Altri servizi generali 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo 
per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa. 

 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane degli uffici. 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 

 
MISSIONE 02 Giustizia 

 

 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

 

Descrizione della missione: 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 e funzionamento delle attività collegate  pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 
amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche 
le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia  
A tale missione in ambito strategico nel programma di mandato non si rilevano specifiche argomentazioni. 

 
Programma: 1 Polizia locale e amministrativa 
Finalità: Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in - collaborazione con altre 
forze dell'ordine presenti sul territorio. 

 
Motivazione: 
Garantire attività di controllo per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. 
Mantenimento dei livelli attuali del servizio di polizia municipale attraverso il Consorzio di Polizia Locale dell'Alto Vicentino. 

 
Risorse umane: Il presente programma utilizza le risorse umane del Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino. 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione al Consorzio di Polizia Locale Alto Vicentino 

 

 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 



 
 

Descrizione della missione: 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 connessi (quali assistenza 
scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per  
A tale missione in ambito strategico si possono ricondurre le argomentazioni tratte dal programma di mandato, punto nr. 9 delle linee programmatiche 
"scuola". 

 
Programma: 1 Istruzione prescolastica 
Finalità: Amministrazione, gestione e funzionamento della scuola dell'infanzia paritaria situata sul territorio dell'ente. 

 
Motivazione: 
Provvedere alle attività educative degli alunni della scuola dell'infanzia gestita direttamente dal Comune. Provvedere alle attività di competenza comunale 
(manutenzione edificio, 
combustibile, energia elettrica, telefonia, didattica etc.). 
Contribuire all'organizzazione del prolungamento del servizio educativo per il mese di luglio in collaborazione con i genitori. 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse degli uffici, il personale educativo. 

Risorse strumentali: le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 
 

Programma: 2 Altri ordini di istruzione 
Finalità: Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno della scuola che eroga servizi relativi all'istruzione primaria, situata sul territorio 
dell'ente. Motivazione: 

 
Provvedere alle attività di competenza comunale (manutenzione edificio, combustibile, energia elettrica, telefonia, didattica, pulizia, cancelleria etc.) per gli 
alunni della scuola primaria. 

 
Libri di testo scolastici: garantire la fornitura del servizio per gli alunni della scuola primaria residenti nel Comune di Tonezza del Cimone secondo le 
disposizioni vigenti; Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane degli uffici (tecnico, segreteria e ragioneria). 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
Programma: 6 Servizi ausiliari  
Finalità: Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e altri servizi 
ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello di istruzione. 



 
 

Motivazione: 
Garantire la corretta ed efficiente gestione del servizio di trasporto scolastico; 
Assicurare la continuità del servizio di mensa scolastica, per la fornitura dei pasti sia per la scuola dell'infanzia. Risorse umane: il presente programma utilizza 
Risorse umane: personale degli uffici (tecnico, segreteria e ragioneria). 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
Programma: 7 Diritto allo studio 
Finalità: Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio anche mediante  di fondi alle scuole e agli studenti. 
Motivazione: 
Garantire il diritto allo studio degli studenti frequentanti le scuole superiori e universitarie. 

 
 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 

Descrizione della missione: 
La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e 
del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività 
culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
A tale missione in ambito strategico si possono ricondurre le argomentazioni tratte dal programma di mandato, punto nr. 10 delle linee programmatiche con 
riferimento al settore "cultura". 

 
Programma: 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico ( 
monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 

 
Motivazione: 
Garantire la fruizione e  ai musei comunali, Ossario del Monte Cimone e al Cimitero Austro-ungarico; 

 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane dell'ufficio. 
Risorse strumentali: le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 



 
 

Programma: 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività culturali; realizzazione, funzionamento e sostegno a manifestazioni culturali inclusi contributi alle 
organizzazioni impegnate nella promozione culturale. Programmazione e attivazione di programmi culturali per la valorizzazione del contesto locale e sovra 
comunale. 

 
Motivazione: 
Biblioteca - Gestire e migliorare l'attività della biblioteca comunale e dei servizi collegati gestiti in parte direttamente dall'ente ed in parte in forma associata 
con l'Unione Montana; 
Attività culturali - organizzazione di eventi nei vari ambiti di interesse locale nel rispetto delle risorse finanziarie a disposizione; 
Associazioni culturali locali - collaborare con le associazioni locali per la valorizzazione delle tradizioni e delle risorse culturali locali; Risorse umane: il 
presente programma utilizza le risorse umane  
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 

 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

Descrizione della missione: 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle 
strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 

 
A tale missione in ambito strategico si possono ricondurre le argomentazioni tratte dal programma di mandato, punto nr. 10 delle linee programmatiche 
limitatamente al "settore sport". 

 
Programma: 1 Sport e tempo libero 

 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Motivazione: 
Sostenere le attività sportive al fine di favorire la socializzazione ed il benessere fisico e psichico dei giovani e più in generale di tutta la popolazione 
interessata; 
si fa presente che tutti gli impianti sportivi sono stati affidati in gestione alla ditta Dueci Srls Unipersonale dal 24.06.2021 al 31.12.2024, a seguito di gara 
con procedura aperta (provvedimento di Giunta comunale n. 29 del 29.04.2021 e determinazione di Area Tecnica di aggiudicazione n. 71 del 08.06.2021) 

 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane degli uffici. 



 
 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
MISSIONE 07 Turismo 

 
Descrizione della missione: 
La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 
"Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 
A tale missione in ambito strategico si possono ricondurre le seguenti argomentazioni tratte dal programma di mandato: 
Si rimanda ai punti nr. 3 e nr. 14 delle linee programmatiche: con preciso riferimento a "Turismo" e "Volontariato" mediante la riapertura della Pro-Loco e 
realizzazione di manifestazioni tramite associazioni per attirare i visitatori. 

 
Programma: 1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio. 
Motivazione: 
Provvedere alle attività di competenza comunale (manutenzione edificio, combustibile, energia elettrica etc.) per il centro congressi. 
Sostenere le attività turistiche nel territorio mediante contribuzioni a favore delle Associazioni locali che promuovono direttamente le manifestazioni. Risorse 
umane: il presente programma utilizza le risorse umane degli uffici (tecnico, segreteria e ragioneria). 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 

 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

Descrizione della missione: 
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche" 

 
A tale missione in ambito strategico si possono ricondurre le argomentazioni tratte dal programma di mandato, punti nr. 5 e nr. 13 delle linee programmatiche: 
"urbanistica" e "Villa Roi". 

 
Programma: 1 Urbanistica e assetto del territorio 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 

 
Motivazione: Attività di programmazione urbanistica e conseguente pianificazione edilizia privata comunale. Curare la corretta gestione dei nuovi strumenti 



 
 

di programmazione urbanistica. 
 

Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  tecnico. 
 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Descrizione della missione: 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di 
difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche". 

 
A tale missione in ambito strategico nel programma di mandato non si rilevano specifiche argomentazioni. 

 
Programma: 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero  naturale. Manutenzione e tutela 
del verde urbano. Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 
Motivazione: si rimanda a quanto sopra esposto. 
Verde pubblico attrezzato - L'Amministrazione conferma l'intenzione di proseguire con l'abbellimento del territorio mediante l'acquisizione di fiori stagionali 
nel periodo estivo. 

 
Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  tecnico. 

 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
 

Programma: 3 Rifiuti 
Finalità: Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. 
Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze e mercato estivo, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il 



 
 

trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 
 

Motivazione: 
Attività dei servizi di tutela ambientale, smaltimento rifiuti. Tutelare e salvaguardare l'ambiente, il territorio comunale e le persone che vi abitano, a beneficio 
del benessere collettivo e del miglioramento della qualità della vita. 
Proseguire la gestione del servizio di raccolta e trasporto dei Rifiuti Solidi Urbani tramite la Società AVA S.r.l. di Schio. 
Potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti e riordinare le attuali isole ecologiche presenti sul territorio in modo da migliorare il conferimento da parte 
degli utenti. Risorse umane: il presente programma utilizza le risorse umane  

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 
 

Programma: 4 Servizio idrico integrato 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività relative  idrico. 

 
Motivazione: 
Servizio idrico integrato - Consiglio di Bacino ALTO BACCHIGLIONE, VIACQUA SPA e IMPIANTI ASTICO: Gestire le relazioni esterne relative al 
servizio idrico integrato che è attualmente gestito dal Consiglio di Bacino ALTO Bacchiglione Autorità di Bacino e dalle società pubbliche Viacqua Spa e 
Impianti Astico. 
La gestione del servizio idrico integrato è stata affidata a decorrere dal 2004 alla Società Alto Vicentino Servizi Spa, ora Viacqua Spa. Risorse umane: il 
presente programma utilizza le risorse umane  e ragioneria. 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
 

Programma: 5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le 
attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. 
Motivazione: 
Comprende il trasferimento a Unione Montana per le violazioni a Leggi ambientali. 

 
Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 

 
Programma: 8 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

inamento atmosferico, acustico e 
delle vibrazioni, alla protezione delle radiazioni. Comprende gli interventi per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti  
Comprende le spese per  la vigilanza,  il funzionamento o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo 



 
 

 
 

Motivazione: 
Comprende il trasferimento al Comune di Santorso, quale capofila per il progetto di realizzazione dello Sportello Energia Altovicentino, per la promozione 
del consumo sostenibile e delle energie pulite. 

 
 

Risorse strumentali: Le risorse strumentali impiegate sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici. 
 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

Descrizione della missione: 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

 funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi alla mobilità sul territorio. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 
A tale missione in ambito strategico si possono ricondurre le argomentazioni tratte dal programma di mandato,punto nr. 8 delle linee programmatiche 
"sicurezza e viabilità". 

 
Programma: 5 Viabilità e infrastrutture stradali 
Finalità: Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. Amministrazione e 
funzionamento delle  stradale. 

 
Motivazione: Gestione ordinaria e manutenzione dei servizi e delle infrastrutture della viabilità e illuminazione pubblica. Garantire il mantenimento 
dell'efficienza delle infrastrutture comunali e il loro corretto utilizzo a beneficio della collettività. 
Potenziamento e rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale. 
Assicurare la manutenzione ordinaria delle strade comunali nei limiti degli stanziamenti di bilancio. 
Manutentare ed efficientare gli impianti di pubblica illuminazione con appalto a ditta esterna. 



 
 

 

 
 

 
OBIETTIVO N. 1  

ADEGUAMENTO DEI PROCESSI ORGANIZZATIVI AI FINI DELLA 
ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN TEMA DI TRASPARENZA AI SENSI 
DEL D.LGS. 33/2013 

FASI E TEMPI DI DESCRIZIONE PERIODO DI 
REALIZZAZIONE  TEMPO 

 ATTIVAZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE E 
PRASSI IDONEE A GARANTIRE  

 
ENTRO IL 31.12.2024 

 DEGLI OBBLIGHI   DI   PUBBLICAZIONE   NELLA  

 SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE DEL  

 SITO INTERNET COMUNALE. RICOGNIZIONE DEI  

 PROCESSI, DEI RESPONSABILI E DELLE  

 MODALITÀ OPERATIVE PER   

 FORMAZIONE DEL PERSONALE INCARICATO.  

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

ATTESTAZIONE OIV AI SENSI DELL ART. 14, COMMA 
4, LETT. G) DEL D.LGS. 150/2009 

35% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 

 

SEGRETARIO COMUNALE, RESPONSABILI DEL SERVIZIO, DIPENDENTI 

 

 
OBIETTIVO N. 2  

FORMAZIONE IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

PERMETTERE AI DIPENDENTI  DI 
AGGIORNARSI IN MERITO ALLA DISCIPLINA 

 
ENTRO IL 31.12.2024 

OBIETTIVI GENERALI 



 
 

 ANTICORRUZIONE AL FINE DI GARANTIRE IL 
RISPETTO DELLE NORME VIGENTI. 
EROGAZIONE DI FORMAZIONE OBBLIGATORIA E 
PARTECIPAZIONE DI TUTTI I DIPENDENTI 
COINVOLTI. 

 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE 
ANTICORRUZIONE  FORMAZIONE 

35% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 

 

SEGRETARIO COMUNALE, RESPONSABILI DEL SERVIZIO, DIPENDENTI 

 

 
OBIETTIVO N. 3  

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2025-2027 ENTRO IL 31/12/2024. PARTECIPAZIONE 
PRO-ATTIVA DEI RESPONSABILI DI AREA ALLA 
DETERMINAZIONE DEI CONTENUTI DEI 
DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE INCLUSI NEL 
DUP, NELLA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE E 
NELLA QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE 
NECESSARIE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI PREVISTI 

 
ENTRO IL 31.12.2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

PRESENTAZIONE DELIBERAZIONE IN CONSIGLIO 
COMUNALE 

30% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 

 

SEGRETARIO COMUNALE, RESPONSABILI DEL SERVIZIO 



 
 

 
 
 

 SEGRETARIO COMUNALE  
 
 

OBIETTIVO N. 4 COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO AMMINISTRATIVA E OGNI 
ALTRA FUNZIONE ATTRIBUITA DA STATUTO, REGOLAMENTI O 
CONFERITA DAL SINDACO 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

RISOLUZIONE PROBLEMATICHE, 
RAZIONALIZZAZIONE E SEMPLIFICAZIONE 
DELL ENTE, PRESIDENZA DELEGAZIONE 
TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 

 
ENTRO IL 31.12.2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

RISPOSTA A RICHIESTE PRESENTATE, SUPPORTO 
NELLA REDAZIONE DI ATTI 

100% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

OBIETTIVI INDIVIDUALI ASSEGNATI AL SEGRETARIO E AI RESPONSABILI DEL SERVIZIO 



 
 

 
AREA FINANZIARIA  

(settori contabilità, tributi, bilancio, economato) 
 
 

OBIETTIVO N. 5 MANTENIMENTO STANDARD UFFICIO RAGIONERIA 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

PROGRAMMAZIONE, GESTIONE   E 
RENDICONTAZIONE DEL BILANCIO NEL 
RISPETTO DELLE TEMPISTICHE PREVISTE DALLA 
LEGGE (RIACCERTAMENTO RESIDUI, 
RENDICONTO DI GESTIONE, DUP, NOTA DI 
AGGIORNAMENTO DUP, BILANCIO DI 
PREVISIONE, EQUILIBRI DI BILANCIO, 
ASSESTAMENTO, VARIAZIONI DI BILANCIO E 
PRELIEVI FONDO RISERVA). RISPETTO DELLE 
TEMPISTICHERELATIVAMENTE  A 
CERTIFICAZIONI E RAPPORTI CON CORTE DEI 
CONTI E ALTRI ENTI 

 
ENTRO LE 

SCADENZE DI 
LEGGE 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

APPROVAZIONE DELLE RELATIVE DELIBERAZIONI, 
INVIO CERTIFICAZIONI 

70% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 

 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



 
 

 
 
 

OBIETTIVO N. 6 RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO  

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

IN ADEMPIMENTO DELL ART. 4 BIS, COMMA 2, AL 
D.L. 24/02/2023, N. 13, CONVERTITO CON L. N. 41 DEL 
21/04/2023, È NECESSARIO CHE CIASCUN DIRIGENTE 
RESPONSABILE PROVVEDA AL PAGAMENTO DELLE 
FATTURE COMMERCIALI DI COMPETENZA 
RISPETTANDO IL TERMINE NORMATIVO PREVISTO 
AFFINCHÉ L INDICATORE DI RITARDO ANNUALE DI 
ENTE DI CUI ALL ART. 1, COMMI 859, LETTERA B) E 
861 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145 SIA 
INFERIORE A ZERO. 

31.12.2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

IL RAGGIUNGIMENTO DELL INDICATORE A 
LIVELLO COMPLESSIVO DI ENTE SARA RILEVATO 
TRAMITE LE RISULTANZE DELL INDICATORE DI 
RITARDO ANNUALE DI CUI ALL ART. 1, COMMI 859, 
LETTERA B) E 861 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, 
N. 145 MISURATO AL 31/12/2023, CON RIFERIMENTO 
ALL ANNO SOLARE, NELL'APPOSITA PIATTAFORMA 
E A LIVELLO DI SINGOLI SETTORI (INTESI QUALI 
AREE) ATTRAVERSO LA MISURAZIONE DEL 
MEDESIMO INDICATORE PER SETTORE NEL 
SISTEMA DI CONTABILITA  

30% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



 
 

 AREA TECNICA  
 

(settori lavori pubblici, manutenzioni, ambiente, urbanistica, edilizia privata) 
 

 
OBIETTIVO N. 7 RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO  

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

IN ADEMPIMENTO DELL ART. 4 BIS, COMMA 2, AL 
D.L. 24/02/2023, N. 13, CONVERTITO CON L. N. 41 DEL 
21/04/2023, È NECESSARIO CHE CIASCUN DIRIGENTE 
RESPONSABILE PROVVEDA AL PAGAMENTO DELLE 
FATTURE COMMERCIALI DI COMPETENZA 
RISPETTANDO IL TERMINE NORMATIVO PREVISTO 
AFFINCHÉ L INDICATORE DI RITARDO ANNUALE DI 
ENTE DI CUI ALL ART. 1, COMMI 859, LETTERA B) E 
861 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145 SIA 
INFERIORE A ZERO. 

31.12.2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

IL RAGGIUNGIMENTO DELL INDICATORE A 
LIVELLO COMPLESSIVO DI ENTE SARA RILEVATO 
TRAMITE LE RISULTANZE DELL INDICATORE DI 
RITARDO ANNUALE DI CUI ALL ART. 1, COMMI 859, 
LETTERA B) E 861 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2018, 
N. 145 MISURATO AL 31/12/2023, CON RIFERIMENTO 
ALL ANNO SOLARE, NELL'APPOSITA PIATTAFORMA 
E A LIVELLO DI SINGOLI SETTORI (INTESI QUALI 
AREE) ATTRAVERSO LA MISURAZIONE DEL 
MEDESIMO INDICATORE PER SETTORE NEL 
SISTEMA DI CONTABILITA  

30% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



 
 

 
 

OBIETTIVO N. 8 RENDICONTAZIONE OPERE PUBBLICHE  

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

ATTIVITA  DI          MONITORAGGIO E 
RENDICONTAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
CONCLUSE NEI PORTALI MINISTERIALI 

ENTRO LE 
SCADENZE DI 

LEGGE 
INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

SVOLGIMENTO E CONCLUSIONE DELLE ATTIVITA  
PREVISTE NEI SITI MINISTERIALI M.O.P. E REGIS 

70% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 



 
 

 
 

 
AREA FINANZIARIA  

(settori contabilità, tributi, bilancio, economato) 
 

OBIETTIVO N. 9 ATTIVITA  DI ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE COMUNALI 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

CONTROLLO DELLE INCONGRUENZE INERENTI I 
VERSAMENTI IMU, TARI 

 
ANNO 2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

EMISSIONE DEGLI AVVISI DI ACCERTAMENTO NEI 
CASI DI MANCATO O ERRATO VERSAMENTO DELLE 
IMPOSTE IMU/TARI 

100% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

RAG. LAURA FONTANA 

 

OBIETTIVI INDIVIDUALI E DI GRUPPO ASSEGNATI AL PERSONALE 



 
 

 
AREA AMMINISTRATIVA  

 
OBIETTIVO N. 10 RINNOVO CONCESSIONI CIMITERIALI 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

 INDIVIDUAZIONE FAMILIARI SALME E 
ISTRUZIONE 
DEL RELATIVO PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

ANNO 2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI
RINNOVO CONCESSIONI CIMITERIALI A TUTTI I
SOGGETTI DESTINATARI DEL PROCEDIMENTO 

50 % 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

SELLA MADDALENA 

 
 

OBIETTIVO N. 11 MIGLIORAMENTO SERVIZIO BIBLIOTECA 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

MIGLIORAMENTO LOGISTICO-INVENTARIALE DEL 
SERVIZIO 

ANNO 2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

PROSEGUIRE NELL ASSEGNAZIONE DI UN TAG AI
LIBRI DELLA BIBLIOTECA E RIVEDERE LE SCHEDE
CATALOGRAFICHE INCOMPLETE 

50 % 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

SELLA MADDALENA 



 
 

 
 
 
 
 

OBIETTIVO N. 12 AGGIORNAMENTO REGISTRI STATO CIVILE 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

ARRETRATO TRASCRIZIONI STATO CIVILE ENTRO IL 31/12/2024 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

ARRETRATO RIDOTTO DEL 20% 100% 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

DOTT. RIZZI STEFANO 



 
 

REA TECNICA (SQUADRA OPERAI)  
 
 
 

OBIETTIVO N. 13 MIGLIORAMENTO MANUTENZIONE STRADE COMUNALI 

FASI E TEMPI DI DESCRIZIONE PERIODO DI 
REALIZZAZIONE TEMPO 

 RIPARARE IL MANTO STRADALE DELLA VIABILITA  ANNO 2024 
 COMUNALE CHE PRESENTI BUCHE O SEGNI DI 
 CEDIMENTO FACILMENTE RIPARABILI  

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

SIGILLARE BUCHE O EFFETTUARE PICCOLA 
MANUTENZIONE DELLE STRADE 

100 % 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

DALLA VIA MARCO 



 
 

OBIETTIVO N. 14 MIGLIORAMENTO MANUTENZIONE VERDE URBANO 

FASI E TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

DESCRIZIONE PERIODO DI 
TEMPO 

INCREMENTO DELLA VIVIBILITA  DEGLI SPAZI 
VERDI 

ANNO 2023 

INDICATORI DESCRIZIONE PESO INDICATORE 

MAGGIORE CURA DI PARCHI E AREE GIOCHI, 
NONCHE  PULIZIA DEI MEDESIMI 

100 % 

RISORSE UMANE 
ASSEGNATE 
ALL OBIETTIVO 

AGARA SILVA INASHIO GASTON 



 
 

 
 
 
 
 
 

PIANO TRIENNALE DI AZIONIPOSITIVE PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ 2024/2026 

(ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006 N. 198) 



 
  

PREMESSA 
 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198  delle pari opportunità tra uomo 
 

avversare le discriminazioni ed attuare pienamente il principio  
generi, fissato dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 

 
 48 del D.Lgs. 198/2006, in particolare, prevede che le amministrazioni 

pubbliche adottino piani triennali di azioni positive volte ad assicurare la rimozione degli 
ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne. 

 
La Direttiva 23 maggio 2007  per attuare pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni  del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, specifica le finalità e le 
linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nella Pubblica Amministrazione, 
mirando al perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, nonché 
al rispetto e alla valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

 
Secondo quanto disposto dalla normativa, le azioni positive sono misure mirate a 

rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure non generali, ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta. 
Rappresentano delle misure per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro 
delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

 
 

performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, 
riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. 
h). 

 
 
 

donne. In particolare,  21 prevede  presso ciascun Ente dei Comitati 
unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere dichi lavora 
e contro le discriminazioni come strumento per le istituzioni e le parti sociali di 
promozione e governance dei processi di innovazione a tutela e sviluppo dellacondizione 
femminile nei luoghi di lavoro. Il Comitato unico di garanzia sostituisce, unificando le 
competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici 
sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, 
assumendone tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al 
personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. 



 
  

 
  femminile e realizzare  sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 

 
 

di azioni positive per il triennio 2022  2024. 
Con il presente Piano Azioni Positive  Comunale favorisce  di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano 
conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 
riferimento: 

 
1.  di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso  degli incentivi e delle progressioni economiche; 
 

2. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 

 
3. agli orari di lavoro; 

 
4.  di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro; 
 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 
e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 
continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità 
al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

ANALISI DEL CONTESTO ORGANIZZATIVO 

A fronte del contesto normativo di riferimento, oltre che dalla sempre più pressante richiesta di servizi 
di qualità da parte dei cittadini, il personale del Comune di Tonezza del Cimone è calato rispetto al 
decennio precedente, ed in presenza di un parziale turn over, si è verificato un limitato ricambio 
generazionale. 
In questo contesto la valorizzazione delle persone è un elemento fondamentale che richiede politiche di 
gestione e sviluppo delle risorse umane coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei 
servizi resi al cittadino e alle imprese. 

  Comunale è sempre stato orientato in questa direzione, in particolare: 
- è stata effettuata la rilevazione del tasso di assenteismo, che non ha fatto emergere criticità; 
- sono state favorite soluzioni per conciliare i tempi di lavoro e le esigenze familiari; 
- è stata promossa la formazione dei dipendenti con partecipazione a corsi sia esterni che presso 

la sede comunale a mezzo webinar. 
 

Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la rappresentanza maschile e femminile: 

 
Dipendenti Area dei 

Funzionari e 
 

Qualificazione 

Area degli 
Istruttori 

Area degli 
Operatori 

Esperti 

Totale Percentuale 

Uomini 2 a tempo pieno 1 a tempo parziale 
86,11% 

2 a tempo pieno 5 71,43% 

Donne 0 2 a tempo pieno 0 2 28,57% 

Totale 2 3 2 7 100% 



 
  

Obiettivo: 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale femminile che 
maschile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi 
e progressioni economiche. 

Il Segretario Comunale del Comune di Tonezza del Cimone è una donna. 
 

Gli incaricati di E.Q., a cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui  107 del D.Lgs. 
267/2000, sono: 

 
- un uomo, dipendente a tempo pieno ed indeterminato, quale Responsabile  Tecnica; 
- un uomo, dipendente a tempo pieno ed indeterminato, quale Responsabile  Finanziaria. 

 
 della situazione del personale dipendente, in  di pari opportunità di genere, si rileva 

che le azioni del Piano saranno improntate a garantire il permanere di uguali opportunità a favore di tutti 
 

miglioramento organizzativo. 
 
 

 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

 
 

1  Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E  
 

 

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
 e favorire  professionalità  

 
 Azione positiva 1: programmare percorsi formativi ad alta professionalità rivolti a tutto il 
personale. 

 
 Azione positiva 2: utilizzare sistemi premianti selettivi determinati in applicazione di criteri 

 
 

dei dipendenti meritevoli attraverso  selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

 
 Azione positiva 3: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità 
e  acquisita, senza discriminazioni. 

 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili con incarichi di E.Q.  Segretario Comunale  Ufficio 
Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 



 
  

Obiettivo: 
 

 
sviluppare una crescita professionale, tenendo conto delle esigenze che vengono manifestate dai 
medesimi. 

Obiettivo: 
 
Favorire  e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una 
diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità 
fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter 
meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate 
alla genitorialità. 

2  Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
 

 

Finalità strategica: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 
Azione positiva: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili 
con quelli delle lavoratrici part-time. 
A tal fine, si incentiverà 
1  la partecipazione ai corsi in modalità webinar che consente: 

a) maggiore fruibilità di accesso; 
b) maggiore flessibilità oraria disponendo oltremodo della possibilità di visualizzazione degli stessi 

in -  
c) accesso a corsi svolti da Enti presenti su tutto il territorio nazionale e pertanto in grado di offrire 

un più ampio sguardo sulle tematiche di studio; 
2   di corsi e incontri in cooperazione con Comuni limitrofi in modo incentivare il 

confronto e la collaborazione tra medesime professionalità; 
3   di corsi interni  al fine di consolidare le conoscenze e la cooperazione tra 

colleghi, utilizzando, in qualità di docenti esterni oppure le professionalità già presenti  
 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale per il monitoraggio delle esigenze e la realizzazione dei 
percorsi formativi e Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 
3  Descrizione Intervento: ORARI DI LAVORO 

 

 

Finalità strategica  
 

di lavoro. 
 

 Azione positiva 1: prevedere articolazioni orarie che garantiscano la flessibilità degli orari di 
lavoro per particolari esigenze familiari e personali. 

 
 Azione positiva 2 -working 

anche mediante forme di integrazione tra lavoro da remoto e in presenza, per migliorare la 
 

servizi resi  



 
  

Obiettivo: 
 
Promozione e diffusione di tutte le informazioni di particolare interesse per il personale dipendente. 

 Azione positiva 3: tutelare il mantenimento e la concessione del part-time legato a motivi 
familiari, in particolar modo per la gestione dei figli in età pre-scolare e scolare e per  
a familiari in particolari condizioni psico-fisiche. 

 
 Azione positiva 4  

persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo 
parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 

 
 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili con incarichi di E.Q.  Segretario Comunale  Ufficio 
personale 

 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 
4  Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

 

 

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili con incarichi di E.Q., favorire maggiore 

 
azioni che  intraprendere. 

 
 Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai 

Responsabili di Settore sul tema delle pari opportunità. 
 

 Azione positiva 2: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche 
delle pari opportunità tramite invio di comunicazioni. 

 
 Azione positiva 3: informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di 

disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni 
Positive sul sito internet del Comune. 

 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili con incarichi di E.Q.  Segretario  Ufficio Personale  Ufficio 
Segreteria. 

 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti e a tutti i cittadini.

 
5  DURATA E PUBBLICAZIONE 

 
Il  del D.Lgs. 198/2006, ha durata triennale per le annualità 
2024/2026. 

 
 

modo da poterlo rendere uno strumento effettivamente dinamico ed efficace. 
Il presente piano viene trasmesso, per il seguito di competenza, alla Consigliera alle pari opportunità 
territorialmente competente, al CUG del Comune di Tonezza del Cimone, alle OO.SS., alle RR.SS.UU. 
e pubblicato sul sito istituzionale  



 
  

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024/2026 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 2.3 
 

- 
 

RISCHI CORRUTTIVI 
E TRASPARENZA 



 
  

Allegati:  

A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 

B- Analisi dei rischi; 

C- Individuazione e programmazione delle misure; 

C1  Individuazione delle principali misure per aree di 

rischio;D- Misure di trasparenza; 

E- Patto di integrità. 



 
  

1. Parte generale  

 
Piano integrato di attività ed organizzazione 

sottosezione relativa a 

  Rischi corruttivi e trasparenza  
(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 



 
  

 
 
 

Allegati: 
A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 

B- Analisi dei rischi; 

C- Individuazione e programmazione delle misure; 

C1  Individuazione delle principali misure per aree di rischio; 

D- Misure di trasparenza; 

E- Patto di integrità. 



 
  

1. Parte generale  
 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

1.1.1.  nazionale anticorruzione 
 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 
attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato  Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene  degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo. 

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che  di indirizzo individui il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente 
è il Segretario Comunale, designato con decreto n. 1 del 22.02.2023 pubblicato dal giorno 
24.02.2023. 

 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti 
i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al 
RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT, svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone  di indirizzo politico, per  il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

 
b) verifica l'efficace attuazione e  del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012); 
 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 



 
  

formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 
lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede 
quanto segue:  non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 
1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico  

h) riferisce  svolta  di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette  e  di indirizzo una relazione 
recante i risultati  svolta, pubblicata nel sito web  

j) trasmette  informazioni  e  documenti  quando  richiesti  dallo  stesso  organo  di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

 
k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

m)  
 

 (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce  in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

 
o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 
comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013); 

q)  
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare  



 
  

 
 del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r)  
 unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale  delle segnalazioni di operazioni finanziarie  
ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 
 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
 

indirizzo politico,   e, nei casi più gravi,  di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 
33/2013). 

 
(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono 
state definite  con il Regolamento del 29/3/2017. 

 

1.1.3.  di indirizzo politico 
 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 
con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale 
quadro,  di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie  
lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

 
b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le 
stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio   
incentivando  di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi  
pubblica che coinvolgano  personale. 

 
 

1.1.4. I responsabili delle unità organizzative 
 

I funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione 
 In particolare, 

devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 



 
  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
 

contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata  

d) assumersi la responsabilità  delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

 
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 
e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla 
forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti  del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT. 

 
 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 
 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni 
assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 
corruzione e devono: 

a)  
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del 
rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili  del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

 
c) favorire  metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 
 

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 
 

e)  
il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit)  e 

 delle misure di trattamento del rischio; 

f) svolgere  periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 
 
 

1.1.6. Il personale dipendente 
 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 
particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 



 
  

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 
 

della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 
 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza 

Premesso che  di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 

 

1.3. Gli obiettivi strategici 
 

Il comma 8  1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo 
di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 
132/2022 (art. 3). 

 
prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore 
pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 
amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei 
PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 ritiene che la trasparenza sostanziale  amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività  

2- il libero e illimitato esercizio  civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi  hanno  la  funzione  precipua  di  indirizzare   amministrativa  ed  i 
comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza  amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e  nella gestione del bene pubblico. 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista 
nella sottosezione del PIAO dedicata alla performance. 



 
  

2.  del contesto  
 

2.1.  del contesto esterno 
 

 
 

opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

 del contesto esterno reca  e la descrizione delle caratteristiche 
culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di 
come queste ultime  così come le relazioni esistenti con gli stakeholders  possano 
condizionare impropriamente   Da tale analisi deve emergere la 
valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

Per quanto concerne il territorio  attraverso  dei dati in possesso del Comando 
della Polizia Locale, si segnalano i seguenti avvenimenti criminosi: 

-nessun fenomeno di corruzione risulta verificatosi nel territorio  negli ultimi 3 anni; 
 

2.2.  del contesto interno 
 

 
parte, la mappatura dei processi, che rappresenta  centrale e più importante 
finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

 

2.2.1. La struttura organizzativa 
 

La struttura  organizzativa  viene  analizzata  e  descritta  nella  parte  del  PIAO  dedicata 
 / alla performance. Si rinvia a tale sezione. 

 

2.3. La mappatura dei processi 
 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

 consiste nello stabilire  di analisi (il processo),   
 
 

essere oggetto di analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è identificazione  completo dei processi 
aree di rischio, intese 

come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in 
generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 
e gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti  di  per gli enti locali: 



 
  

1. acquisizione e gestione del personale; 
 

2. affari legali e contenzioso; 
 

3. contratti pubblici; 
 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
 

5. gestione dei rifiuti; 
 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
 

7. governo del territorio; 
 

8. incarichi e nomine; 
 

9. pianificazione urbanistica; 
 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali, che sono stati coinvolti e che hanno enucleato i processi elencati nelle 
schede allegate, denominate Mappatura dei processi a catalogo dei rischi  (Allegato A). 

 
 

3. Valutazione del rischio  
 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). 
Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

 

3.1. Identificazione del rischio 
 

 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza  tramite i quali si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un  degli eventi  nel 
quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato  B 
della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire  di analisi; utilizzare tecniche 
di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 



 
  

a)  
rischiosi.  di analisi può essere:  processo, le singole attività che compongono 
ciascun processo. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un 
 di  composto dai funzionari  responsabili delle principali ripartizioni 

organizzative. 

 
 

relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 
pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le 
tecniche sono molteplici, quali:  di documenti e di banche dati,  delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 
amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le 
metodologie seguenti: 

- in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza 
diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 

- quindi, i risultati  del contesto; 
 

- le risultanze della mappatura. 
 
 

c)  dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 
formalizzazione può avvenire tramite un  o catalogo dei  dove, per ogni oggetto 
di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

 
responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che vantano una approfondita 
conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto 
il Catalogo dei rischi principali. 

Mappatura dei processi a catalogo 
dei rischi  Allegato A. 

Il catalogo è riportato nella . Per ciascun processo è indicato il 
rischio principale che è stato individuato. 

 

3.2. Analisi del rischio 
 

 
 
 

delle relative attività al rischio. 

Ai fini  del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere  valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad  che  di punteggi; 



 
  

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
 

3.2.1. Scelta  valutativo 
 

Per stimare  ai rischi,  può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 
oppure di tipo misto tra i due. 

Approccio qualitativo:  
espresse dai soggetti coinvolti  su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici. 

Approccio quantitativo:  di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

 suggerisce  di  adottare   di  tipo  qualitativo,  dando  ampio  spazio  alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 

3.2.2. I criteri di valutazione 
 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione 
al rischio di corruzione. 

 ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 
Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato  
corruttivi  o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale:  di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

 
- livello di collaborazione del responsabile del processo  

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa 
opacità sul reale livello di rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento:  di misure di trattamento 
si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 



 
  

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 
PTPCT. 

Il  di  coordinato dal RPCT, composto dai funzionari  responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate Analisi dei  
(Allegato B). 

 
 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 
 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 
indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da 
parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 
 

 (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che 
le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le 
citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare 
riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per 
responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di 
customer satisfaction, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso  (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il Gruppo di lavoro ha applicato gli indicatori di rischio proposti 
dall'ANAC. 

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere 
con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 
29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha 
vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima 
delle stesse, secondo il principio della  

Analisi dei rischi  
Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 



 
  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 
 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 
 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 
sarebbe  di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad  quantitativa che prevede 

 Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 
medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle 
evidenze raccolte. 

 raccomanda quanto segue: 

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso 
livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare 

 complessiva del rischio; 

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 
ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 
 

LIVELLO DI RISCHIO 

RISCHIO QUASI NULLO N 

RISCHIO MOLTO BASSO B- 

RISCHIO BASSO B 

RISCHIO MODERATO M 

RISCHIO ALTO A 

RISCHIO MOLTO ALTO A+ 

RISCHIO ALTISSIMO A++ 
 
 

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed 
ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala 
ordinale di cui sopra. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate Analisi dei 
 Allegato B. 

 
 

3.3. La ponderazione del rischio 
 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha 
lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre  al rischio e le priorità 



 
  

di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi  e il contesto in cui la 
stessa opera, attraverso il loro confronto. 

 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni 
sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione 
dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di 
esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 

 di analisi (processo/attività o evento rischioso). 
 
 

4. Il trattamento del rischio  
 

Il trattamento del rischio consiste  la progettazione e la programmazione 
delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante 
le attività propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali  
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 
aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi e si caratterizzano per  peculiari. 

 

4.1. Individuazione delle misure 
 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, 
in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, ha individuato misure generali e 
misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 
di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 
 
 

5. Le misure di prevenzione e contrasto  
 

5.5. Il Codice di comportamento 
 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di 



 
  

altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 
 
 

guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni  Paragrafo 1). 

 intende aggiornare il Codice di comportamento ai contenuti della 
deliberazione ANAC n. 177/2020. Il codice di comportamento attualmente in vigore è stato 
approvato con delibera GC n. 10 del 14.02.2014. 

 

5.6. Conflitto di interessi 
 

 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che 
i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, 
svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti 

 
anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 
interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui 

 
dell'ufficio di appartenenza.  7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 

 decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 
 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 
 

c) di persone con le quali il dipendente abbia  di frequentazione  
 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di  o di credito o debito significativi; 

 
e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

 
f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 
 

il quale valuterà, nel caso concreto,  sussistenza del contrasto tra  privato 
ed il bene pubblico. 

   il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
 di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto 
negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo 
coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto 
i predetti rapporti di collaborazione; 



 
  

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi 
in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il   dipendente,   inoltre,   ha    tenere   aggiornata    sulla 
sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, 
deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di 

  di indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 
 

comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari 
 

ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di 
prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione. 

 applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 
165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 

 

5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi  20 del d.lgs. 
n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo 
particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 
pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la  preventiva   acquisizione   della   dichiarazione   di   insussistenza   di   cause   di 
inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario  

 
- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 

 
- il conferimento  solo  positivo della verifica (ovvero assenza di 

motivi ostativi al conferimento stesso); 
 

-  
 

inconferibilità e incompatibilità, ai sensi  20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

 
 

5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per  degli uffici 
 

-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo 
del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 



 
  

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

 
e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

 
del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
previste  

 verifica a campione la veridicità delle suddette dichiarazioni. 

I soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la 
 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
previste  

 verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
 

5.9. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 
di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 
 

rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
 

5.10. La formazione in tema di anticorruzione 
 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate 
per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 
alla corruzione. 



 
  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato  delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 
dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 
politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun  

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, nonché di programmare la formazione. 

 

5.11. La rotazione del personale 
 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria  
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di 
prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, 

 e la continuità  amministrativa. 

 
d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione. 

La dotazione organica  è assai limitata e non consente, di fatto,  concreta 
del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto  
non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

Rotazione straordinaria:  
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva. 

 
 (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

 
 

in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per 
completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 
bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 

 del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per 
tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro 



 
  

 
39/2013,  35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

 
 nei casi di obbligatorietà, adotta il  (deliberazione 

215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 
 

5.12. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 
 

-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare  54-bis. 

La segnalazione  può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 
alternativa   giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 
legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta   

-  
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, 
e non deve, essere rivelata. 

 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto 
di discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta  

 
 

finanziata con misura PNRR (determina n. 93 del 26.06.2023 avente ad oggetto  
del servizio di adeguamento degli applicativi software e servizi SaaS del Comune per 
l'estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE mediante 
affidamento diretto ai sensi dellart. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 modificato dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge 108/2021 finanziato con Fondi PNRR 
MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 finanziato dall'Unione europea - 
NextGenerationEU "SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE" MISURA 1.4.4 ESTENSIONE 
DELL'UTILIZZO  DELLE  PIATTAFORME  NAZIONALI  DI  IDENTITÀ  DIGITALE  -  SPID  CIE 
a   favore   della   Ditta   Halley   Veneto   S.r.l.   -   Codice   CIG   (SIMOG):   9835555CBD   CUP: 

 

5.13. Altre misure generali 
 
 

5.14.1. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 
 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi 
di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di  di  finalizzate alla 



 
  

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati 
per tutti i concorrenti. 

Il comma 17  1 della legge 190/2012 e smi  che stabilisce che le stazioni appaltanti 
 

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di 
esclusione dalla  

 
 di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte 

integrante, al Contratto  

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato 
E). 

 

5.14.2. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 
genere 

 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi  
12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, 
enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di 
concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso 

 
più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 
somme che costituiscono il contributo. 

 
beneficiario, nel  solare, sia superiore a 1.000 euro. 

esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale  

 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa 
o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del 
vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il 
dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto 
incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in 
 
 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 



 
  

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
 consiliare con deliberazione n. 16 del 31.03.2021. 

Ogni provvedimento  è prontamente pubblicato sul sito 
amministrazione trasparente  

nella sezione determinazioni/deliberazioni  
 

5.14.3 Concorsi e selezione del personale 
 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul 
sito amministrazione trasparente  
portale INPA. 

 
amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 

disciplina regolamentare. 
 

5.14.4 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero 
essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, 
di cattiva amministrazione. 

 

5.14.5. La vigilanza su enti controllati e partecipati 
 

 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 
e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 

 
privato in controllo pubblico e necessario che: 

- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 
 

- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
 

 

6. La trasparenza  
 

6.1. La trasparenza e  civico 
 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti  impianto delineato dalla 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la 

 
 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 



 
  

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito 
web istituzionale nella sezione   

 
-   civico, classificato in semplice e generalizzato. 

 
Il comma 1,  5 del d.lgs. 33/2013, prevede:  previsto dalla normativa vigente 
in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta 
il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

accesso civico semplice  
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

 
d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 
 

 
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie 
di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 
 

 civico  connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte 
 generalizzato. 

 propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni 
amministrazione. 

 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in  

  contenuti  accesso  

 

 ampia informazione sul sito  

 
6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

 
 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi 
sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione  

 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016. 



 
  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente 
i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi,  n. 1 della 
deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei. 

È stata aggiunta la Colonna G  (a destra) per poter individuare, in modo chiaro,  
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti  (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 
colonna F. 

(*) Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali  tipologie 
di informazioni e documenti. 

 delle pagine web di   può avvenire 
 oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

 
ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti 
anche molto difformi. 

(**) Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che  dirigenti responsabili degli uffici 
 garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. I dirigenti responsabili della pubblicazione e 

 
colonna G. 

6.4.   di pubblicazione 
 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste 
dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

 
 utilizzo dei  pubblicati. 



 
  

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 
 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è 
più che sufficiente per assicurare la trasparenza  amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale  amministrativa. 

 
 

7. Il monitoraggio e il riesame delle misure  

 
 

del  delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

 
rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 
della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, 
di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è  continuativa di verifica  e  delle singole 
misure di trattamento del  

è ripartito in due -  1- il monitoraggio  delle misure di trattamento 
del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è   ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 
del sistema nel suo  (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti. 

 finanziario-personale, che collabora con il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza 
almeno semestrale e può sempre disporre ulteriori verifiche nel corso  
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SEZIONE 3. 
 

- 
 

ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO 
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SEZIONE 3.1 

- 

STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

 
Presenta il modello organizzativo  ed in particolare illustra: 
-  
- Livelli di responsabilità organizzativa e numero di Posizioni organizzative sulla base di: 

> Inquadramento contrattuale 
> Profilo professionale 
> Competenze tecniche 
> Competenze trasversali 

- Numero di dipendenti medi per ciascuna unità organizzativa 
- Dotazioni strumentali 



Sindaco
Franco Bertagnoli

Responsabile
AREA FINANZIARIA

(Funzionario Amministrativo-
Contabile)

Dott. Alessandro Lanza

Responsabile
AREA AMMINISTRATIVA
Sindaco Franco Bertagnoli

Responsabile
AREA TECNICA

(Istuttore Tecnico )
Geom. Loisi Salvatore

Ufficio Ragioneria

Dott. Alessandro Lanza

Segreteria

(Referente Maddalena Sella)

Tecnico

Geom. Loisi Salvatore

Ufficio Tributi

(Referente Rag. Laura Fontana)
Demografico / elettorale

(Referente Dott. Stefano Rizzi)
Squadra operai

Comune di Tonezza del Cimone
Organigramma

D

Comunale
a Strazzabosco

Segretario
ott.ssa Sabrin



 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

ARTICOLAZIONE DELLA 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
E RELATIVE MACRO COMPETENZE 



 
  

 

AREA FINANZIARIA 
Responsabilità di Area in capo al Funzionario Amministrativo Contabile ex cat. D1 

 

TOTALE N. 2 DIPENDENTI di cui: 
-n.1 dipendente a tempo pieno e indeterminato -ex cat. D 

-n.1 dipendente a tempo pieno e indeterminato - ex cat. C 

 
 

MANSIONI 
- Programmazione e Bilancio: gestione del bilancio, servizi finanziari e fiscali  
- Raccolta dati per questionario annuale Sose  Federalismo fiscale, Banca dati BDAP ed 

altri adempimenti collegati al Bilancio  
- Rapporti con  di revisione  
- Rapporti con il tesoriere comunale  
- Mutui e debito finanziario  
- Relazioni con le società e gli enti partecipati  
- Contabilità IVA commerciale e istituzionale, fatturazione elettronica  
- Gestione servizio economato  

Gestione dei tributi comunali; liquidazione, accertamento e riscossione di imposte e 
tributi locali, gestione di IMU e TARI 

- Collaborazione e gestione dei ruoli coattivi tributari affidati al concessionario 
 Agenzia delle Entrate  Riscossione  

- Gestione dei rischi e coperture assicurative di competenza   
 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

TOTALE N. 2 DIPENDENTI di cui: 
- n. 1 dipendenti a tempo parziale e indeterminato  ex cat. C 
- n. 1 dipendenti a tempo parziale e indeterminato ex cat. B 

 
MANSIONI 

- Supporto al segretario comunale nella gestione degli adempimenti anticorruzione  
- Digitalizzazione e servizi informatici  
- Ufficio del Responsabile alla Transizione del Digitale  
- Adempimenti afferenti al Regolamento EU 2016/679 GDPR Privacy e rapporto con il 

D.P.O. del Comune  
- Gestione clients uffici comunali, strumentazione informatica  
- Gestione sito comunale  
- Gestione della posta e missive degli uffici  
- Gestione fotocopiatrici, cancelleria, riviste e abbonamenti on-line  
- Quote associative con enti e associazioni (ANCI ecc)  
- Segreteria: supporto al segretario comunale nelle attività correlate alla redazione dei 

processi verbali e delle deliberazioni; attività di segreteria quali redazione, collazione, 
 

(deliberazioni organi collegiali e determinazioni)  
- Gestione protocollo   
- Patrocini e concessioni di vantaggi economici  



 
  

- Rapporti con le associazioni e gestione dei bandi per  di contributi Gestione 
dei servizi di competenza statale (elettorale, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica) 

- Ufficio Commercio (SUAP associato con il Comune di Thiene)  
- Adempimenti afferenti  statistica, rilevazioni statistiche e rapporti con ISTAT;  
- Sistemi Informativi Territoriali (S.I.T.), toponomastica ed assegnazione dei numeri civici  
- SUAP: Rapporti con  Montana Astico della gestione del SUAP per le pratiche 

attinenti al commercio;  
- Convocazione e partecipazione a Commissione di Pubblici Spettacoli  
- Rilascio autorizzazioni per installazione attrezzature spettacolo viaggiante autorizzazioni 

per Pubblici spettacoli;  
- Gestione Polizia Cimiteriale: verbali e rilascio autorizzazione alla cremazione, 

gestione  
Cimiteri di Tonezza del Cimone, autorizzazione allo spostamento salme, gestione e 
supporto alla ditta appaltatrice dei lavori afferenti a inumazione e estumulazione salme; 

- Gestione servizi ed attività culturali;  
- Gestione servizi bibliotecari;  
- Messi notificatori, gestione albo pretorio on line e delle forme di pubblicazione previste 

dalla legge  
- Contratti  

 
 
 

AREA TECNICA 
 
 

TOTALE N. 2 DIPENDENTI di cui: 

- n. 1 dipendente a tempo pieno e indeterminato  ex cat.C 

- n. 1 dipendente a tempo pieno e indeterminato  ex cat. B (operai) 

- n. 1 dipendente a tempo pieno e indeterminato  ex cat. A (operai) 
 

MANSIONI 

- Strumenti Urbanistici generali e loro varianti 
- Strumenti Urbanistici attuativi e loro varianti 
- Convenzioni urbanistiche 
- Istruttoria e rilascio permessi di costruire, S.C.I.A., agibilità e tutte le competenze 

riferibili allo Sportello Unico per  Sportello unico per le Attività produttive 
- Procedimenti e competenze previste dalle leggi vigenti, relativamente agli aspetti 

urbanistici, piano per  luminoso, piano per la classificazione acustica 
- Gestione delle competenze del Servizio di Prevenzione e Protezione, di cui al D.Lgs. n 

81/2008 (compresi contatti con il medico competente per programmazione visite mediche, 
analisi con impegno e liquidazione di spesa); 

- Lavori pubblici e manutenzioni straordinarie del demanio e del patrimonio immobiliare 
pubblico 

- Fornitura e posizionamento della segnaletica stradale orizzontale e verticale 
- Manutenzioni ordinarie del patrimonio comunale ivi comprese le forniture dei 

materiali necessari a tale scopo 
- Mantenimento viabilità comunale 



 
  

- Gestione mezzi comunali, bollo auto 

- Competenze e responsabilità inerenti la gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, 
comprese le utenze, le autorizzazioni e concessioni  a terzi 

- Tutela  
- Gestione del patrimonio immobiliare, ivi compresi acquisizioni ed alienazioni, 

contratti di locazione immobiliare, concessioni diritti reali su beni immobili 
- SUAP: Rapporti con  Montana Alto Astico della gestione del SUAP tramite 

la piattaforma  delle pratiche di edilizia privata 
- Rapporti con  Montana Alto Astico per le funzioni in materia di protezione civile 
- Gestione beni demaniali e rapporti con  competente 
- Gestione del sistema di videosorveglianza 
- Segnaletica stradale (verifica e programmazione interventi) 
- Gestione rischi coperture assicurative di competenza  



 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

DI PROPRIETA' COMUNALE 
TRIENNIO 2024/2026 

ART. 2, COMMA 594, LEGGE N. 244/2007 



 
  

PREMESSA 

 
Il piano di razionalizzazione consiste nell analisi e relativa predisposizione delle misure adottabili 

 
normativa vigente. 

Il presente Piano di razionalizzazione tiene conto delle disposizioni normative contenute nei 
commi 594 e 595 dell articolo 2 della Legge n. 244/2007 e di quelle contenute nell art. 16 del 
D.L. n. 98/2011 e viene adottato ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle 
proprie strutture nonché al fine di assicurare il consolidamento delle misure di razionalizzazione 
e contenimento della spesa in materia di pubblico impiego. 

In particolare, ai sensi dell art. 16 del D.L. n. 98/2011 si può, pertanto, procedere alla 
razionalizzazione, con conseguente riduzione, della spesa di un ente locale coinvolgendo il 
personale dipendente, soggetto indispensabile per rendere attuabili le misure proposte e 
consolidare nel tempo i benefici ottenuti dall introduzione delle stesse. 

 
1. RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE PER ENERGIA 

 
 2021 è cominciata la progressiva sostituzione delle ordinarie lampade per 

 pubblica con strumenti di illuminazione a led. Si prevede che i lavori 
termineranno nel 2024. A seguito del continuo lievitare dei costi,  sta 

 
effettuata nel corso del 2022. 

 
2. RAZIONALIZZAZIONE DELLE DOTAZIONI STRUMENTALI 

 
Per quanto riguarda la razionalizzazione delle dotazioni strumentali le misure sono le seguenti: 

 
- GESTIONE DELLA CARTA 

Nelle procedure di stampa sono sempre utilizzate, ove possibile, impostazioni fronte/retro. Le 
bozze ad uso interno sono stampate recuperando carta da buttare stampando sulla faccia bianca 
ed è privilegiata la carta riciclata. Di norma sono usate le stampe in bianco e nero. 

 
- GESTIONE DELLE DOTAZIONE INFORMATICHE 

Gli acquisti vengono effettuati sul Mepa. 

 
- GESTIONE DELLE STAMPANTI E DEI TONER 

 
fatto il collegamento degli utenti a stampanti di rete o a fotocopiatori con funzionalità di 
stampante di rete con conseguente riduzione del costo copia e riduzione delle tipologie di toner 
da tenere in magazzino. 

 
- GESTIONE DELLE SPESE DI CANCELLERIA E STAMPATI 

In via generale gli uffici dovranno tendere a ridurre il consumo di cancelleria. 
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SEZIONE 3.2 

- 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO AGILE 

(art. 14, comma 1, L. 07.08.2015 n. 124) 



 
  

PREMESSA 
 

 
-  

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 77/2020. 
 

Si riporta il testo vigente  14 della l. 124/2015:
 
 

Art. 14. Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche 

1. Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro. Entro il 31 
gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro 
agile (POLA), quale sezione del documento dicui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 
almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, 
i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti anche 
in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della 
qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata 
adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette 
percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA 
restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione pubblica. 

2. Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, procedono, al fine di conciliare i tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, a stipulare convenzioni con asili nido 
e scuole dell'infanzia e a organizzare, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbliche, servizi di supporto alla 
genitorialità, aperti durante i periodi di chiusura scolastica. 

3. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, possono essere definiti, anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri nei confronti delle pubbliche amministrazioni; ulteriori e specifici indirizzi per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e della legge 22 maggio 2017, n. 81, per quanto applicabile alle pubbliche 
amministrazioni, nonché regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere il lavoro agile e la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti. 

3- bis. Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito l'Osservatorio nazionale del 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti la composizione, le competenze e il funzionamento 
dell'Osservatorio. All'istituzione e al funzionamento dell'Osservatorio si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione all'Osservatorio non comporta 
la corresponsione di emolumenti, compensi, indennità o rimborsi di spese comunque denominati. 

4. Gli organi costituzionali, nell'ambito della loro autonomia, possono definire modalità e criteri per l'adeguamento dei rispettivi 
ordinamenti ai princìpi di cui ai commi 1, 2 e 3. 

 

 
Con i vari provvedimenti (legislativi e non) del periodo emergenziale del 2020 e 2021, il concetto di 
lavoro agile si è ulteriormente accelerato e rimodulato, prevedendo, ad esempio, contingenti di 
personale da individuare smartabili  

 passaggio in ordine temporale è rappresentato dalle Linee guida sul Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile ( POLA ) e indicatori di performance  
Pubblica elaborate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e adottate con decreto del 9 dicembre 
2020 . 



 
  

 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile per il triennio 2024 - 2026 
 
 

CHE  IL POLA E SUE ARTICOLAZIONI: 

 
Linee guida sul 

Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di performance  elaborate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e adottate con decreto del 9 dicembre 2020) adotta per 
organizzare la propria attività lavorativa in base ai principi di informatizzazione, responsabilizzazione, 
conciliazionetempi di lavoro/tempi di vita, flessibilità operativa. 
Si tratta di elaborare una strategia a medio-lungo termine per affrontare le dinamiche collegate alla 
trasformazione della modalità della prestazione lavorativa dipendente dai seguenti fattori: 

 Incremento, negli ultimi anni, delle tecnologie informatiche che hanno spostato la 
bilancia sempre più verso una prestazione  e sempre meno verso quella 

 
 Conseguente riduzione della necessità della presenza fisica del dipendente sul luogo 

di lavoro e aumento della possibilità dello svolgimento della prestazione   
cioè da luoghi   

 Possibilità di conciliare maggiormente il rapporto tra prestazione e tempi di vita del 
dipendente, organizzando modalità ed orari differenziati per i turni di lavoro; 

 Necessità di agganciare la valutazione della performance non più esclusivamente  
come, purtroppo avveniva sovente nel passato   

 
risultati concreti ed al raggiungimento di obiettivi prefissati (efficacia  efficienza) 
indipendentemente dal rispetto di regole e comportamenti meramente formali; 

 Opportunità di collegare la prestazione e la valutazione dei risultati non più al rispetto 
di rigidi vincoli formali (orario, rispetto delle direttive superiori, zelo, etc.) ma 

auto responsabilizzazione dei risultati  del dipendente, il quale potrà auto- 
organizzare le modalità delle prestazioni con maggiore autonomia e discrezionalità, 
nei limiti  ovviamente  delle regole organizzative interne (macro e micro). 

 
 

Il POLA comunale deve avere le seguenti caratteristiche: 
 Semplicità e snellezza, essendo collegata ad una realtà lavorativa di dimensioni 

relativamente contenute; evitare, quindi, voli pindarici o elucubrazioni meramente 
dogmatiche che nulla apportano alla comprensione e gestione concreta del fenomeno; 

 Concretezza, dovendo rapportarsi a quelle che sono le realtà sussistenti nel Comune 
 e  termini sia di risorse umane che di strumentazione tecnologica; 

 Compartecipazione, essendo elaborato con la cooperazione partecipativa, in varie 
modalità, di tutti gli attori: dirigenti, dipendenti, amministratori, forze sindacali, 
organismi divalutazione, etc.; 

 Flessibilità: essendo soggetto a continue verifiche e a possibili eventuali revisioni nel 
corso del triennio. 

 
 

Il POLA del Comune di Tonezza del Cimone si articolerà nelle seguenti quattro parti: 



 
  

 

a. Situazione organizzativa e delle risorse attuale; Mappatura dei processi e delle attività 
che è possibile svolgere in smart working 

b. Individuazione dei dipendenti che possono svolgere attività in smart working, sulla 
base deiprocedimenti ad esso assegnati 

c. Programmazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni  del prossimo 
triennio 

d. Sistemi di valutazione della performance (individuale e di gruppo, rinvio 
 delSistema di misurazione e valutazione della performance) 

 
 

A) Situazione organizzativa e delle risorse attuale; Mappatura dei processi e delle attività 
che è possibile svolgere in smart working 

 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune è la seguente: 

 
 N. totale di dipendenti: 7; 
 N. responsabili con funzioni dirigenziali: 2; 
 N. di dipendenti che, potenzialmente  possono svolgere la prestazione del lavoro 

interamenteda remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 
0; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente  possono svolgere la prestazione del lavoro 
parzialmente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione 
5; 

 N. di dipendenti che  in base ad un veloce sondaggio informale  dichiarano di optare 
per il lavoro da remoto totalmente: 0; 

 N. di dipendenti che  in base ad un veloce sondaggio informale  dichiarano di optare 
per il lavoro da remoto parzialmente: 3; 

 N. di dipendenti che  in base ad un veloce sondaggio informale  dichiarano di optare 
per il lavoro in presenza sul luogo di lavoro: 4. 

 
 
 

Le attività possono essere definite smartizzabili sulla scorta dei seguenti criteri: 
1. La strumentazione necessaria per svolgere l'attività si può utilizzare "fuori sede"; 
2. L'attività non ha rapporti con il pubblico; 
3. Il personale addetto a questa attività è professionalmente in grado di svolgere le attività a 

distanza, in quanto dotato di autonomia organizzativa e gestionale; 
4. Le relazioni con gli altri settori e con gli amministratori si possono svolgere a distanza; 
5. L'acquisizione delle informazioni per lo svolgimento delle attività (es. protocollo) può 

avvenire anche a distanza; 
6. Presenza di un archivio digitale. 

 
Dagli elementi descrittivi di cui sopra emergono: 

 Le criticità attualmente esistenti sono solamente relative alla connettività internet a disposizione 
nelle abitazioni dei dipendenti comunali, che spessonon permette di ottimizzare lo smart 
working 



 
  

 La consapevolezza che  assume sempre più un ruolo fondamentale 
 
 

finali; 
 La necessità di adeguare  sia quantitativamente che qualitativamente  la strumentazione 

informatica del Comune; 
 La necessità di assicurare al Comune una dotazione organica tecnicamente idonea e stabile (in 

termini sia di preparazione professionale che di qualificazione formale), capace di attuare, 
monitorare e valutare la funzionalità del presente POLA, proponendo anche modifiche in 
itinere; 

 La necessità di implementare i percorsi formativi soprattutto in materia informatica. 
 
 

B) Individuazione dei dipendenti che possono svolgere attività in smart working, sulla 
base dei procedimenti ad esso assegnati 

 

Perché il POLA possa funzionare  sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella 
di attuazione e verifica  è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena 
comunale: 

 I Responsabili di Area; 
 I Dipendenti; 
 Il CED; 
  
  (Organismo Interno di Valutazione); 
 Il CUG (Comitato Unico di Garanzia); 
  (Responsabile della Transizione Digitale); 
 Le Organizzazioni Sindacali 
 Stakeholder vari (Organizzazioni di categoria, associazione di utenti, etc.) che 

possonoapportare un proficuo supporto mediante pratiche di customer satisfaction. 

 
 
 
 
 

C) Programmazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni  del prossimo 
triennio 

 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone i seguenti obiettivi: 
 

A. PERSONALE E PRESTAZIONE 
 2024 2025 2026 

N. dipendenti con lavoro da remoto parziale 0 0 0 
N. dipendenti con lavoro da remoto integrale 0 0 0 

 
B. DOTAZIONI INFORMATICHE 

 2024 2025 2026 
NUMERO PC (portatili) 2* 2* 2* 



 
  

Numero stampanti (disponibili) 1 1 1 
Numero plotter 1 1 1 
Numero router (portatili) 0 0 0 

*ai due portatili presenti negli uffici se ne deve aggiungere n.1 in dotazione alla protezione civile ma di 
proprietà del Comune 

 
C. MISURE ORGANIZZATIVE DI ALTRO TIPO 

 2024 2025 2026 
 

luogo di svolgimento, orario, individuazione giornate 
lavorative, individuazione dei luoghi, strumentazione 
tecnologica, fasce orarie, disconnessione 

NO SI SI 

Rimodulazione e revisione degli orari di entrata e di uscita, 
alfine di ridurre le occasioni di contatto fra i dipendenti e di 
spostamento degli stessi sul territorio 

NO NO NO 

Adeguamento di tutte le dotazioni strumentali al rispetto 
dellemisure sanitarie in materia di igienizzazione degli 
strumenti e degli spazi di lavoro 

SI SI SI 

Implementazione dei percorsi formativi in materia informatica SI SI SI 
 

 
D) Sistemi di valutazione della performance (individuale e di gruppo, rinvio 

 del Sistema di misurazione e valutazione della performance) 

 

Per quanto riguarda i dipendenti che svolgeranno il proprio lavoro, le metodologie concrete della 
valutazione della performance non potranno che essere quelle attualmente vigenti, anche perché non 
può (né potrebbe) essere questo POLA la sede giuridicamente corretta per procedere a modifiche 
del sistema di valutazione, il quale deve seguire percorsi amministrativo di diverso tipo. Stesso 
discorso vale sia per la valutazione dei dirigenti che per la valutazione della performance 
organizzativa. 
Per quanto concerne, invece, il lavoro c.d.   è necessario che ciascun responsabile, in sede 
di valutazione della performance individuale dei propri dipendenti, integri adeguatamente i criteri a 

 vigenti con i seguenti elementi: 
 Analisi periodica (quindicinale) dello stato di raggiungimento degli obiettivi assegnati 
 In caso di mancato (totalmente o parzialmente) raggiungimento degli obiettivi: 

o Comunicarlo al dipendente 
o Indicare al dipendente le misure migliorative da adottare per incrementare la 

performance 
o Valutare, motivatamente, eventuale passaggio al lavoro in presenza 

Come si vede, dunque, i criteri di valutazione sopra indicati non si sostituiscono a quelli attualmente 
vigenti,ma si integrano con questi. 

 
MONITORAGGIO PERIODICO DEL POLA 
Come si è detto precedentemente, affinché il POLA possa funzionare è necessario che esso venga 
costantemente monitorato per valutarne la funzionalità  nel tempo,  
necessità/opportunità di modifiche, etc. 
Il Monitoraggio deve concernere: 

a. I risultati attesi in termini di efficacia ed efficienza 



 
  

b. I risultati attesi in termini di impatto interno (riflessi sulla  del luogo di lavoro, 
sulla socializzazione dei dipendenti, sul grado di soddisfacimento da parte di questi ultimi 
sulla modalità lavorative, minore quantità di stampe, minore spazio fisico occupato, 
risparmio per i dipendenti dei costi per gli spostamenti abitazione/ufficio, etc.) 

c. I risultati attesi in termini di impatto esterno (minori code agli sportelli, limitazione delle 
occasioni di spostamenti da parte dei dipendenti con effetti benefici sulle emissioni 
inquinanti, etc.). 

 
A tal fine, si prevede il seguente percorso: 

 Con cadenza semestrale, ciascun dirigente, relativamente alla propria struttura, 
relaziona brevemente sugli elementi a), b) e c) di cui sopra al Sindaco, alla Giunta, al 
Segretario e  modifiche al POLA con delibera di Giunta; 

 Con la stessa cadenza di cui sopra (o entro tempi anche minori, qualora ritenuto 
necessario e/o opportuno) il dirigente propone modifiche al POLA, motivandone la 
necessità 

 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile ( POLA) e 

indicatori di performance  elaborate dal Dipartimento della Funzione Pubblica elaborate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e adottate con decreto del 9 dicembre 2020 Piano è soggetto a 

 
entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Ai sensi del paragrafo 2.1 delle Linee guida suddette, sentite le 
organizzazioni sindacali  

la norma 
prevede che possa avvalersene almeno il 60% dei dipendenti impegnati in attività che possono essere 
svolti in modalità agile  che: 

- Il 60 % non deve essere calcolato  organico ma solo su quella parte che è 
smartabile  nel senso specificato elle premesse; 

- Il 60% deve essere considerato come una opportunità (possibilità) data ai dipendenti ma non 
necessariamente una effettiva e concreta attuazione, qualora le condizioni oggettive non 
permettessero il raggiungimento di tale percentuale. 
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SEZIONE 3.3 
 

- 
 

PIANO TRIENNALE 
DEL FABBISOGNO 

DI PERSONALE 
 

Rappresenta la programmazione strategica delle risorse umane per il triennio 
successivo valutata sullabase dei seguenti fattori: 
- Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 
- Stima del trend delle cessazioni sulla base dei pensionamenti 
-  
Comunale. 



 
  

 
 
 
 

a) Premessa 
Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 
- quello generale di contenimento della spesa di personale; 
- quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di lavoro 
flessibile. 
Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese di personale, 
per i Comuni non soggetti al patto di stabilità ( dal 2016 obiettivo nuovo pareggio finanziario) è 
necessario fare riferimento all'art. 1, comma 562 della legge 27 dicembre 2006 nr. 296 (legge 
Finanziaria per il 2007). 

 
 

enti assicurano  della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento 
delle spese di personale con riferimento all'anno 2008, e le assunzioni di personale a tempo 
indeterminato pari alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. 
Nuove disposizioni volte a superare i limiti del turn over sono contenute nell'art.33 del D.L. 30/04/2019 
n. 34 (cosiddetto Decreto crescita), laddove è previsto che " a decorrere dalla data individuata da 
apposito decreto del Ministero della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

-città 
ed autonomie locali, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del predetto decreto, 

 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

 
 
 

esigibilità stanziato in bilancio di previsione". 
In data 27 aprile 2020 è stato pubblicato in G.U. il D.P.C.M. 17 marzo 2020 avente oggetto  per 

 
-over, 

sono stati introdotti dei parametri finanziari di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate 
correnti. 
Gli artt. 3 e 4 del DM 17 marzo 2020 suddividono i Comuni in fasce demografiche individuando dei 
valori soglia (più bassi) per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto 
alle entrate correnti: dal 20/04/2020 le possibilità di assunzione di personale a tempo indeterminato 
variano a seconda della fascia in cui si colloca il singolo comune. 
Per il Comune di Tonezza del Cimone le soglie di rispetto sono le seguenti: 
Popolazione : abitanti 512 - Fascia a): comuni fino a 1.000 abitanti 
Valore soglia più basso: 29,50%; Valore soglia più alto: 33,50% 

 
 

 2020 2021 2022 MEDIA 
ENTRATE CORRENTI 1.251.903,32  1.179.482,00  1.195.642,50  1.209.009,27  
FCDE STANZIATO 2022    69.247,27  
ENTRATE NETTE    1.139.762,00  
SPESA PERSONALE (macroaggregato 101 esclusa IRAP)    305.060,18  
RAPPORTO SPESA PERSONALE/ENTRATE NETTE    26,77% 

 
Il Comune di Tonezza in base al rapporto risultante si colloca pertanto nella fascia di virtuosità. 
Pertanto la programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2024/2026 può essere 
effettuata sulla base delle regole attualmente in vigore, ossia assunzioni personale a tempo 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 



 
  

indeterminato nel limite del 100% della spesa delle cessazioni dell'anno precedente sommata agli 
eventuali resti assunzionali degli ultimi cinque anni e nel rispetto comunque della spesa di cui 
all'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le altre disposizioni in materia di 
spesa di personale riferite agli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di 
stabilita' interno (rispetto del tetto di spesa del personale del 2008). 

 
Con riferimento all'anno 2020, le cessazioni di personale che si sono verificate sono le seguenti: 
- Istruttore Direttivo, cat. D3, per dimissioni volontarie, il posto è stato coperto con un'assunzione di 1 
istruttore direttivo, cat. D1; 

 
Nel corso del 2021 non ci sono state cessioni. 

 
Con riferimento  2022 le cessazioni di personale che si sono verificate sono state le seguenti: 

-Istruttore Direttivo, cat. D1 per mobilità esterna, il posto è stato coperto con  di 1 Istruttore 
direttivo cat. D1; 
-Istruttore Direttivo Tecnico cat. D1 per dimissioni volontarie, il posto è stato ricoperto dal giorno 
1.1.2023  di 1 Istruttore direttivo tecnico cat. D, pos. ec. D1; 

 
Con riferimento  2023 le cessazioni di personale che si sono verificate sono le seguenti: 
-Operatore tecnico esperto, ex cat. B, pos. ec. B7, per dimissioni volontarie (pensionamento). Il posto 
è stato coperto con  a tempo pieno e indeterminato di un Operatore Tecnico ex cat. A1; 
-Funzionario Tecnico (ex. Istruttore Direttivo Tecnico ex cat. D, pos. ec. D1) per dimissioni volontarie 
dal giorno 11.01.2023. Il posto è stato ricoperto dal giorno 02.11.2023 da un Istruttore Tecnico a tempo 
pieno e indeterminato tramite procedura di mobilità diretta. 

 
 

b) Fabbisogno di personale a tempo indeterminato 
 

Sulla base della normativa e delle motivazioni riportate al precedente punto a), di seguito si riporta il 
Piano triennale dei fabbisogni di personale a tempo indeterminato anni 2024/2026: 
anno 2024: 
-assunzione a tempo parziale e indeterminato di un istruttore tecnico (ex cat. C) il quale andrà ad 

 
 

scorrimento di graduatorie di altri enti previa autorizzazione, e selezione pubblica nel caso in cui le 
procedure precedenti avessero esito negativo; 
 
-assunzione a tempo pieno e indeterminato di un istruttore amministrativo contabile -area degli 
istruttori- con decorrenza 15.04.2024 a copertura di un posto vacante in dotazione organica nell Area 
Finanziaria, a seguito di cessione di contratto di lavoro, con decorrenza 15.04.2024, di un funzionario 
amministrativo-contabile -Area dei Funzionari e dell Elevata Qualificazione, inserito nell Area 
Finanziaria. Procedura da avviare mediante espletamento della mobilità diretta, preceduta da mobilità 
obbligatoria. 

 
anno 2025: nessuna assunzione 

anno 2026: nessuna assunzione 

Per le tre annualità 2024-2025-2026: 
- si dà atto che, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché 
delle norme in materia di finanza pubblica e di spesa del personale, sono comunque consentite eventuali 
sostituzioni di personale cessato nel corso del medesimo anno; 

 



 
  

- si prevede, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati  la possibilità di aumentare 
provvisoriamente  del personale part-time in servizio, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dal 
c. 557 della Legge 296/2006; 

 
- è autorizzato fin  il proseguimento o  di ulteriori convenzioni di utilizzo congiunto 
di personale  o di altro ente ai sensi  14 del CCNL 2000 per soddisfare al meglio le 



 
  

 
spesa per personale di  comma 557 della L. 296/2006 come pure stage e tirocini; 

 
- si precisa che la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze 
ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 
occupazionali e di spesa; 

 
- il Piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con il principio di riduzione complessiva della 
spesa di cui  19, comma 8, della legge n. 448/2001 e  1, comma 557, della legge 
n. 296/2006; 

 
-  
con quanto previsto  1, commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 in tema di 
contenimento della spesa di personale; 

 
- a seguito della ricognizione disposta in attuazione  33, comma 1, d. 

 
c) Fabbisogno di personale a tempo determinato 

 
-si dà atto che dal giorno 22.01.2024 è stato assunto tramite contratto di somministrazione lavoro con 
agenzia interinale, un operatore tecnico esperto ex cat. B1 a tempo parziale e determinato (sino al 
30.04.2024) per attività di supporto pratiche di edilizia privata; 
-assunzione a tempo parziale e determinato (16 ore settimanali) nell anno 2024 di un operatore tecnico 
esperto ex cat. B1 con possibilità di proroga, per supporto pratiche edilizia privata presso l ufficio 
tecnico, tramite agenzia interinale presumibilmente per il periodo 01.05-30.09 nel rispetto dei limiti di 
spesa previsti dall art. 9 co. 28 del D.L. 78/2010, dando atto che l  
12.665,92); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLA 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
 

La formazione del personale avverrà in base alle concrete esigenze operative che si presenteranno nel 
corso dell'anno in relazione alle problematiche ed alle novità normative connesse ai procedimenti 
amministrativi. 

 
A tal fine, il Comune aderisce, attraverso accordi e convenzioni con enti terzi, a programmi di 
formazione inerenti le tematiche più rilevanti per le varie aree nelle quali è suddivisa l'organizzazione 

 



 
  

Il Comune di Tonezza del Cimone è infatti associato ad Anci e Asmel, che erogano da sempre 
un'offerta formativa per il personale degli enti locali. 

 
La formazione potrà essere fatta anche con altri soggetti e utilizzando prioritariamente lo strumento 
dello webinar, che permette una formazione a distanza attraverso terminale. 

 
Il Segretario Comunale predisporrà durante  formazione e  aggiornamenti sui temi della 
trasparenza e  

 
 prevista inoltre una formazione obbligatoria per tutti i dipendenti sui temi della sicurezza nei luoghi 

di lavoro sia per il personale operante in ufficio e per gli operai comunali. 
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SEZIONE 4. 

- 

MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del PIAO è effettuato: 
 

- Per le sottosezioni Valore Pubblico e Performance secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10 comma 1, lett. b) del D. Lgs. 27/10/2009, n. 150 

 
- Per le sottosezioni Rischi corruttivi e trasparenza secondo le modalità definite 

 Nazionale Anti Corruzione (ANAC) 
 

- Per la sezione Organizzazione e Capitale Umano su base triennale dal Nucleo di 



 
  

Allegati della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza: 
A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 
B- Analisi dei rischi; 
C- Individuazione e programmazione delle misure; 
C1  Individuazione delle principali misure per aree di rischio; 
D- Misure di trasparenza; 
E- Patto di integrità. 



A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 
 

n. 

 
 

na. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

  A B C D E F G 
 
 

1 

 
 

1 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 
 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

 
Segretario Comunale/ 

Area Finanziaria 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari 

 
2 

 
2 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

Segretario Comunale / 
Area Finanziaria 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

3 
 

3 
Acquisizione e gestione del 
personale 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 
economica del 

dipendente 

Segretario Comunale/ 
Area Finanziaria 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

 
4 

 

 
4 

 
 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 
 

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

 
iniziativa d'ufficio / 

domanda 
dell'interessato 

 

 
istruttoria 

 
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

Segretario Comunale/ 
Area Finanziaria/ Area 
Amministrativa/ Area 

Tecnica 

 
 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

5 

 
 

5 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
 

Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

 
 

verbale 

 
Segretario Comunale / 

Area Finanziaria 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

6 

 
 

6 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
 

Contrattazione decentrata integrativa 

 
iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

 
 

contrattazione 

 
 

contratto 

 
Segretario Comunale / 

Area Finanziaria 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

7 

 
 

7 

 
Acquisizione e gestione del 
personale 

 
servizi di formazione del personale 
dipendente 

 
 

iniziativa d'ufficio 
affidamento 

diretto/acquisto con 
servizio di economato 

 
erogazione della 

formazione 

Area Amministrativa / 
Area Finanziaria / Area 

Tecnica 

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Levata dei protesti 

domanda da istituto 
di credito o dal 

portatore 

esame del titolo e 
levata 

 
atto di protesto 

 
Segretario Comunale 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 
 
 

9 

 
 

2 

 
 

Affari legali e contenzioso 

 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 
titolare del potere 

sostitutivo 

 
 

risposta 

 
 

Area Tecnica 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

10 

 
 

3 

 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 

Supporto giuridico e pareri legali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere 

 
 

decisione 

 
 

Area Tecnica 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 
 
 
 

11 

 
 
 
 
 

4 

 
 
 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 
 
 

Gestione del contenzioso 

 
 
 

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 
 
 
 

istruttoria, pareri legali 

 
decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
12 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

 
Area Amministrativa 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 

 

 
13 

 

 
2 

 

 
Altri servizi 

 
 

Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
organizzazione 

secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione 

 

 
evento 

 

 
Area Amministrativa 

 
 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
14 

 
3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, 
riunione, deliberazione 

verbale 
sottoscritto e 

pubblicato 

 
Area Amministrativa 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 

15 

 
 

4 

 
 

Altri servizi 

 
 

Istruttoria delle deliberazioni 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

 
 

proposta di 
provvedimento 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
16 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 

 
pubblicazione 

 
Area Amministrativa 

violazione delle norme 
procedurali 

 

 
17 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
 

violazione di norme per 
interesse/utilità 

 

 
18 

 

 
7 

 

 
Altri servizi 

 
 

Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 

 
archiviazione 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
 

violazione di norme 
procedurali, anche interne 

 
 

19 

 
 

8 

 
 

Altri servizi 

 
 

Gestione dell'archivio storico 

 
 

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
 

archiviazione 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

20 

 
 

9 

 
 

Altri servizi 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

21 

 
 

10 

 
 
Altri servizi 

 
 

Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

indagine, verifica 

 
 

esito 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 
esiti e celare criticità 

 
22 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

bando / lettera di 
invito 

 
selezione 

contratto di 
incarico 

professionale 

Area Finanziaria 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 
 

n. 

 
 

na. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

23 

 
 

2 

 
 

Contratti pubblici 
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
 

bando 

 
 

selezione 

 
contratto 
d'appalto 

Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

24 

 
 

3 

 
 

Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 

indagine di mercato 
o consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
25 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

 
bando 

selezione e 
assegnazione 

contratto di 
vendita 

 
Area Tecnica 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 
 

26 

 
 

5 

 
 
Contratti pubblici 

 
 
Affidamenti in house 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
verifica delle condizioni 

previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di 
servizio 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

 
 

27 

 
 

6 

 
 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
 

provvedimento di 
nomina 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 
 
 
 

28 

 
 
 

7 

 
 
 
Contratti pubblici 

 
 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

 
 
 

iniziativa d'ufficio 

 
esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

 
provvedimento di 

accoglimento / 
respingimento 

delle giustificazioni 

 

Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 

29 

 
 

8 

 
 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base al prezzo 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 
 

aggiudicazione 
provvisoria 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 
 

30 

 
 

9 

 
 
Contratti pubblici 

 
 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base  

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 
 

aggiudicazione 
provvisoria 

 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

31 
 

10 
 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori art. 21 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
Area Tecnica 

violazione delle norme 
procedurali 

 
 

32 

 
 

11 

 
 

Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e di 
servizi 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
 

programmazione 
Area Finanziaria / Area 
Amministrativa/Area 

Tecnica 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
33 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

 
Area Tecnica 

violazione delle norme 
procedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 
pagamento Area Finanziaria 

omessa verifica per interesse 
di parte 

 
 

35 

 
 

2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi 
locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
 

attività di verifica 

adesione e 
pagamento da 

parte del 
contribuente 

 
 

Area Finanziaria 

 
omessa verifica per interesse 

di parte 

 
36 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

 
Area Tecnica 

omessa verifica per interesse 
di parte 

37 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica 

omessa verifica per interesse 
di parte 

 
38 

 
5 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

Area Amministrativa / 
Area Finanziaria 

omessa verifica per interesse 
di parte 

 
39 

 
6 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

Area Amministrativa/ 
Area Tecnica 

omessa verifica per interesse 
di parte 

40 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica 

omessa verifica per interesse 
di parte 

41 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli  di rifiuti 
urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Area Tecnica 

omessa verifica per interesse 
di parte 

 
 

42 

 
 

1 

 
 

Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

43 

 
 

1 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada 

 
 

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei 

verbali delle sanzioni 
levate e riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
 

Area Tecnica 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 
 

44 

 
 

2 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

Gestione ordinaria della entrate 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Area Finanziaria/ Area 
Amministrativa/ Area 

Tecnica 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
 
 

45 

 
 
 

3 

 
 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 
Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

 
 

determinazione di 
impegno 

 
 

registrazione 
dell'impegno contabile 

 
 

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

 
 

Area Finanziaria/ Area 
Amministrativa/ Area 

Tecnica 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

46 4 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
liquidazione pagamento Area Finanziaria violazione di norme 

47 5 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
liquidazione pagamento Area Finanziaria violazione di norme 

 
48 

 
6 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 

 
riscossione 

 
Area Finanziaria 

 
violazione di norme 

 
 

49 

 
 

7 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

manutenzione delle aree verdi 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 
 

n. 

 
 

na. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

50 

 
 

8 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

51 

 
 

9 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

52 

 
 

10 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

53 

 
 

11 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

manutenzione dei cimiteri 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

54 

 
 

12 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

servizi di custodia dei cimiteri 

 
 

bando / avviso 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

55 

 
 

13 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

56 

 
 

14 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

manutenzione degli edifici scolastici 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
57 

 
15 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
Area Tecnica 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

58 

 
 

16 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
59 

 
17 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
servizi di gestione biblioteche 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
60 

 
18 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
servizi di gestione musei 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
61 

 
19 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
servizi di gestione delle farmacie 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
non previsto 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
62 

 
20 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
servizi di gestione impianti sportivi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
Area Tecnica 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

63 

 
 

21 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

servizi di gestione hardware e software 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Area Amministrativa/ 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

64 

 
 

22 

 
Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
 

servizi di disaster recovery e backup 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
Area Amministrativa/ 

Area Tecnica 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
65 

 
23 

Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

 
gestione del sito web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 
servizio 

 
Area Amministrativa 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

66 

 
 

2 

 
 

Gestione rifiuti 

 
 

Gestione delle Isole ecologiche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 
 

Area Tecnica 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
67 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
Area Tecnica 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
68 

 
4 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

 
Area Tecnica 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
69 

 
5 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

Area Amministrativa/ 
Area Tecnica 

violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

70 

 
 

1 

 
 
Governo del territorio 

 
 
Permesso di costruire 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 
 

rilascio del 
permesso 

 
 

Area Tecnica 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 

71 

 
 

2 

 
 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA) 

 
 

rilascio del 
permesso 

 
 

Area Tecnica 

 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 
 

72 

 
 
 

1 

 
 
 
Pianificazione urbanistica 

 
 
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

 
 
 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati 

 
 

approvazione del 
documento finale 

 
 
 

Area Tecnica 

 
violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 
 

73 

 
 
 

2 

 
 
 
Pianificazione urbanistica 

 
 
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

 
 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 
altre PA, osservazioni 

da privati 

 
approvazione del 
documento finale 

e della 
convenzione 

 
 
 

Area Tecnica 

 
violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 



 
 

n. 

 
 

na. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 
 

74 

 
 
 

3 

 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 

Permesso di costruire convenzionato 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

 
esame da parte del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 
della convenzione 

 

sottoscrizione 
della convenzione 

e rilascio del 
permesso 

 
 
 

Area Tecnica 

 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 
 

75 

 
 

4 

 
 

Governo del territorio 

 
 

Gestione del reticolo idrico minore 

 
 

iniziativa d'ufficio 
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
 

Area Tecnica 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 
 
 

76 

 
 
 
 

5 

 
 
 
 
Governo del territorio 

 
 
 

Procedimento per  di 
una nuova cava 

 
 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 
 

convenzione / 
accordo 

 
 
 
 

Area Tecnica 

 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 
 

77 

 
 
 
 

6 

 
 
 
 
Pianificazione urbanistica 

 
 
 
Procedimento urbanistico per 

 
commerciale 

 
 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 
e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 
 

convenzione / 
accordo 

 
 
 
 

Area Tecnica 

 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
78 

 
7 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 
locale 

servizi di controllo 
e prevenzione 

Area Tecnica/ Area 
Finanziaria 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 

 
 

79 

 
 

8 

 
 
Governo del territorio 

 
 
Servizi di protezione civile 

 
 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

 
 

gruppo operativo 

 
 

Area Tecnica 

 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 
 

80 

 
 
 

1 

 
 
 
Incarichi e nomine 

 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

 
 
 

bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
 
 
decreto di nomina 

 
 
 

Area Finanziaria 

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 
 

81 

 
 

1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 

Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame secondo i 
regolamenti dell'ente 

 
 

concessione 

 
 

Area Amministrativa 

 
violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse 

di parte 

 
 
 

82 

 
 
 

2 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.) 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del parere 
della commissione di 

vigilanza 

 
 

rilascio 
dell'autorizzazione 

 
 

Area Amministrativa/ 
Area Tecnica 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

83 

 
 
 

3 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
 
accoglimento/riget 
to della domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

84 

 
 
 

4 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
 
accoglimento/riget 
to della domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

85 

 
 
 

5 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizi per disabili 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
 
accoglimento/riget 
to della domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

86 

 
 
 

6 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizi per adulti in difficoltà 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
 
accoglimento/riget 
to della domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

87 

 
 
 

7 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
 
accoglimento/riget 
to della domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 
 

88 

 
 
 

8 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
 
assegnazione della 

sepoltura 

 
 
 

Area Tecnica/ Area 
Amministrativa 

 
 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 



 
 

n. 

 
 

na. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 

89 

 
 

9 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia 

 
 

bando 

 
 

selezione e 
assegnazione 

 
 

contratto 

 
 

Area Tecnica/ Area 
Amministrativa 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

90 

 
 

10 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

 
 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 
cimiteri 

 
 

Area Tecnica / Area 
Amministrativa 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 

 
91 

 

 
11 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 

 
bando / avviso 

 
 

selezione e 
assegnazione 

 

 
contratto 

 

 
Area Tecnica 

 
selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

92 

 
 
 

12 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 
Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 
 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

93 

 
 
 

13 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Asili nido 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 
 
 

non previsto 

 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

94 

 
 
 

14 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizio di "dopo scuola" 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 
 
 

non previsto 

 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

95 

 
 
 

15 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizio di trasporto scolastico 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

96 

 
 
 

16 

 
 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

 
 
 

Servizio di mensa 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 
della regolamentazione 

e della 
programmazione 

dell'ente 

 
 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

 
 
 

Area Amministrativa 

 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 
 

97 

 
 
 

1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Autorizzazione  del 
suolo pubblico 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio 
dell'autorizzazione 

 
 

Area Amministrativa/ 
Area Tecnica 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

98 

 
 
 

2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
Pratiche anagrafiche 

 
 

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 
 
 

Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

99 

 
 
 

3 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
Certificazioni anagrafiche 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del 
certificato 

 
 
 

Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 
100 

 
 
 

4 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio 

 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 
 
 

istruttoria 

 
 
 
atto di stato civile 

 
 
 

Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 
101 

 
 
 

5 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
Rilascio di documenti di identità 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del 
documento 

 
 
 

Area Amministrativa 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
102 

 
 

6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Rilascio di patrocini 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 
dell'ente 

 
 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

 
 

Area Amministrativa 

 
 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 
103 

 
 

7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Gestione della leva 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

 
 

Area Amministrativa 

 
 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 
104 

 
 

8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Consultazioni elettorali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

 
 

Area Amministrativa 

 
 

violazione delle norme per 
interesse di parte 



 
 

n. 

 
 

na. 

 
 

Area di rischio 

 
 

Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

 
 
105 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

 
 

Area Amministrativa 

 
 

violazione delle norme per 
interesse di parte 



 

B- Analisi dei rischi 
 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 A B C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

 
Concorso per l'assunzione di 
personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

3 

 
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

6 

 
Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

N 

 

B 

 

N 

 

B 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
7 

 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
8 

 
Levata dei protesti 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

 
A 

 
A 

 
A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enti, impongono particolare attenzione 

 
 

9 

 
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

10 

 
 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

11 

 
 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

12 

 
 

Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

13 

 
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

14 

 
Funzionamento degli organi 
collegiali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

15 

 
 

Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

16 

 
 

Pubblicazione delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

17 

 
 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

18 

 
Gestione dell'archivio corrente e 
di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

19 

 
 
Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

20 

 

formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

21 

 
Indagini di customer satisfaction 
e qualità 

violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

22 

 
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

23 

 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di 
lavori, servizi, forniture 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

24 

 
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

25 

 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

26 

 

Affidamenti in house 
violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
 

27 

 

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

28 

 
 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

29 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

30 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

31 

 
Programmazione dei lavori art. 
21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

32 

 
Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

33 
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali B- M N A A A B- 

 

 
34 

 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
35 

 
Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
36 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
37 

 
Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
M 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
38 

 
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
39 

 
Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
40 

 
Controlli sull'uso del territorio 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
41 

 
Controlli  di rifiuti 
urbani 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

42 

 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
43 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
 

44 

 
 

Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

45 

 

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti

 
 

46 

 
 

Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

47 

 
 
Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

48 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 
 

violazione di norme 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

49 

 
 
manutenzione delle aree verdi 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

50 

 
manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

51 

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

52 

 
servizio di rimozione della neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

53 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

54 

 
 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

55 

 
manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

56 

 
manutenzione degli edifici 
scolastici 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

57 

 
 
servizi di pubblica illuminazione 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

58 

 
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

59 

 
 
servizi di gestione biblioteche 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

60 

 
 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

61 

 
 
servizi di gestione delle farmacie 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

62 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

63 

 
servizi di gestione hardware e 
software 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

64 

 
servizi di disaster recovery e 
backup 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

65 

 
 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

66 

 
 
Gestione delle Isole ecologiche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 

67 

 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 

68 

 
 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
 

69 

 
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

 
violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 

70 

 

Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

71 
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

A+ 

 

M 

 

A 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

72 

 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A++ 

 
 

A++ 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

73 

 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A++ 

 
 

A++ 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

74 

 

Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

75 

 
Gestione del reticolo idrico 
minore 

 
violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

76 

 

Procedimento per 
 di una nuova 

cava 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
 

77 

 

Procedimento urbanistico per 
 

commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 
urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 
 

A++ 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
 

78 

 
 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

79 

 

Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse di 
parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

80 

 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 
di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
81 

 
Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 
di regolamento, per interesse di 

parte 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

82 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
83 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
84 

 
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
85 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
86 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
87 

 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

88 

 
Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

89 

 
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

90 

 
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte 

 

B 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

91 

 

Gestione degli alloggi pubblici 
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

92 

 
Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
di parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

93 

 
 
Asili nido 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

94 

 
 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

95 

 
 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

96 

 
 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

97 

 
 
Autorizzazione  
del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

98 

 
 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

99 

 
 

Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

 
 

100 

 
 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

101 

 
 

Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 
tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

102 

 

Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

103 

 

Gestione della leva 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

104 

 

Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

B- 

 

B- 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

105 

 
 

Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 
 
 

n. 

 
 
 

Processo 

 
 
 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 
complessiva 

 
 
 

Motivazione 
 

livello di 
interesse 
"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

 
trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 



 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 
 
 
 

1 

 
 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno 

o più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

Segretario 
Comunale 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

2 

 
 

Concorso per l'assunzione 
di personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

Segretario 
Comunale 

 
 
 

31/12/2024 

 
 

3 

 
Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale 

 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Segretario 
Comunale 

 
 

31/12/2024 

 
 

4 

 
Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc. 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Segretario 
Comunale/ Area 
Finanziaria/ area 
Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

5 

 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Segretario 

Comunale/ Area 
Finaziaria 

 
 

31/12/2024 

 
 

6 

 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Segretario 

Comunale/ Area 
Finanziaria 

 
 

31/12/2024 

 
 
 

7 

 

 
servizi di formazione del 
personale dipendente 

 
 

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

 
 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Segretario 
Comunale/ Area 
Finanziaria / Area 
Amministrativa/ 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

8 

 
 
 
Levata dei protesti 

 
 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
A+ 

 
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 
valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 
altri enti, impongono particolare attenzione 

 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 
essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 
verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 
trasparente. 

 
 

La commissione deve essere costituita entro il 
30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

settembre. 

 

 
Segretario 
Comunale 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

9 

 
 

Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

 
 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica/ Area 
Finanziaria/ Area 
Amministrativa 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

10 

 
 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

11 

 
 
 
Gestione del contenzioso 

 
 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 

12 

 
 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 
dei tempi 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

13 

 

Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Area Amministrativa 
e delega Altro Ente 

 
 

31/12/2024 

 
 

14 

 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

15 

 
 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Area Finanziaria/ 

Area Tecnica/ Area 
Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

16 

 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Area 
Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

17 

 
 

 
Accesso agli atti, accesso 
civico 

 
 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

18 

 
 
 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

 
 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 

B- 

 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

Area Amministrativa 

 
 
 
 

31/12/2024 

 
 

19 

 
 
Gestione dell'archivio 
storico 

 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

20 

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

21 

 
 
 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

 
 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 
gli esiti e celare criticità 

 

B 

 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

22 

 

 
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Area Finanziaria/ 

Area 
Amministrativa/Are 

a Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

23 

 
 
 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
 

A++ 

 
 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

24 

 
 
 
 
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

 
 
 
 

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

 
 

A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 

 
25 

 
 
 

Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

 
 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Area Tecnica 

 
 

 
31/12/2024 

 
 
 
 

26 

 
 
 
 

Affidamenti in house 

 
 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house

providing per 
interesse/utilità di parte 

 

A+ 

 
 
 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 

Area Finanziaria / 
Area

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

27 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

28 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

del RUP 

 
 

A 

 
 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Area Finanziaria / 

Area 
Amministrativa/Are 

a Tecnica 

 
 
 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

29 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 

A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

30 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

 

 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 

A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

31 

 
 
Programmazione dei lavori 
art. 21 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

32 

 
 

Programmazione di 
forniture e di servizi 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
M 

 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Area Finanziaria / 

Area 
Amministrativa/Are 

a Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 

 
33 

 
 

Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

 
 

violazione delle norme 
procedurali 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
Area Tecnica 

 

 
31/12/2024 

 
 
 

34 

 

 
Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

35 

 

 
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

36 

 
 
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

37 

 

 
Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta 

 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

38 

 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Area 
Amministrativa/ 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in realtà il capitolo 
dei vigili è in capo 
all'area finanziaria 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

39 

 
 
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

Area 
Amministrativa/ 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

40 

 
 

Controlli sull'uso del 
territorio 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

41 

 
 

Controlli  di 
rifiuti urbani 

 
 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 
 

42 

 
 
 
 
 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

 
 
 
 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 
 

A++ 

 
 
 
 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

43 

 
 
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

 
 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

Funzione delegata a 
Consorzio Polizia 

Locale 

 
 
 

31/12/2024 

 

 
44 

 
 

Gestione ordinaria della 
entrate 

 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
Area Finanziaria 

 

 
31/12/2024 

 
 
 
 
 

45 

 
 
 
 
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Finanziaria / 
Area 

Amministrativa/Are 
a Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 

46 

 
 
Adempimenti fiscali 

 
 

violazione di norme 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Finanziaria 

 
 

31/12/2024 

 
 

47 

 
 
Stipendi del personale 

 
 

violazione di norme 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Finanziaria 

 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 

48 

 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

 
 

violazione di norme 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Finanziaria 

 
 

31/12/2024 

 
 

49 

 

manutenzione delle aree 
verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

50 

 

manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 
 

51 

 
installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 

52 

 
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

53 

 
 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

54 

 

servizi di custodia dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata".
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

55 

 
manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

56 

 

manutenzione degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

57 

 

servizi di pubblica 
illuminazione 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

58 

 
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

59 

 

servizi di gestione 
biblioteche 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 

60 

 
 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

61 

 

servizi di gestione delle 
farmacie 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

non previsto 

 
 

31/12/2024 

 
 

62 

 

servizi di gestione impianti 
sportivi 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Area Tecnica/ Area 
Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

63 

 

servizi di gestione hardware 
e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Area 

Amministrativa/ 
Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 

64 

 

servizi di disaster recovery e 
backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 

65 

 
 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 
 

66 

 

 
Gestione delle Isole 
ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

67 

 

 
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche 

 
 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

68 

 
 
 
Pulizia dei cimiteri 

 
 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

69 

 
 

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

 
 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Area Tecnica/ Area 

Amministrativa 

 
 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 
 
 

70 

 
 
 
 
 

Permesso di costruire 

 
 
 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 
 

A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

71 

 
 
 
Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

 
 
 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

 
A+ 

 
 
 
 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

72 

 
 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale 

 
 
violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

A++ 

 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

73 

 
 

 
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa 

 
 
violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

 
 

A++ 

 
 
 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

74 

 
 
 
 

Permesso di costruire 
convenzionato 

 
 
 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

 
A+ 

 
 
 
 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 

75 

 

Gestione del reticolo idrico 
minore 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

76 

 
 

 
Procedimento per 

di una 
nuova cava 

 
 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A+ 

 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 

31/12/2024 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non lo so..Sindaco? 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 
 
 

77 

 
 
 

Procedimento urbanistico 
per  
centro commerciale 

 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse/utilità di 

parte 

 
 

A++ 

 
 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 

Area Tecnica 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 

78 

 

Sicurezza ed ordine 
pubblico 

 
violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Funzione delegata a 

Consorzio Polizia 
Locale 

 
 

31/12/2024 

 
 

79 

 
 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Area Tecnica e 
delega ad altro Ente 

 
 

31/12/2024 

 
 
 
 

80 

 

 
Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni. 

 
violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
 

A 

 
 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 
 

Area Finanziaria 

 
 
 
 

31/12/2024 

 
 

 
81 

 
 
 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

 
 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

Area 
Amministrativa 

 
 

 
31/12/2024 

 
 
 
 
 

82 

 
 
 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

A 

 
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

83 

 
 
 
Servizi per minori e famiglie 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Funzione delegata 

ad altro Ente 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

84 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Funzione delegata 

ad altro Ente 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

85 

 
 
 
Servizi per disabili 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Funzione delegata 

ad altro Ente 

 
 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 

86 

 

 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Funzione delegata 

ad altro Ente 

 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

87 

 

 
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 

 
 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Funzione delegata 

ad altro Ente 

 
 
 

31/12/2024 

 
 

88 

 

Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 
funzionario 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
Area 

Amministrativa/ 
Area Tecnica 

 
 

31/12/2024 

 

 
89 

 
 

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
Area Amministrativa 

 

 
31/12/2024 

 

 
90 

 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica/Area 
Servizi al Cittadino 

 

 
31/12/2024 

 
 
 

91 

 
 

Gestione degli alloggi 
pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

Area 
Amministrativa/ 

Area Tecnica 

 
 
 

31/12/2024 

 
 

92 

 
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

Funzione delegata 
ad altro Ente 

 
 

31/12/2024 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
non previsto 

 

 
31/12/2024 

 

 
94 

 

 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
non previsto 

 

 
31/12/2024 

 

 
95 

 
 

Servizio di trasporto 
scolastico 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

Area Tecnica/ Area 
Amministrativa 

 

 
31/12/2024 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
Area Amministrativa 

 

 
31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
 
 
 

97 

 
 
 

Autorizzazione 
 del suolo 

pubblico 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

M 

 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

Area Tecnica/ Area 
Amministrativa 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

98 

 
 
 
 
 

Pratiche anagrafiche 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

99 

 
 
 
 
 

Certificazioni anagrafiche 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
 

 

100 

 
 
 
 
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

 

Area Amministrativa 

 
 
 

 

31/12/2024 

 
 
 
 
 

101 

 
 
 
 
Rilascio di documenti di 
identità 

 
 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

B- 

 
 
 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 
 

Area Amminstrativa 

 
 
 
 
 

31/12/2024 

 
 
102 

 
 
Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 
103 

 
 
Gestione della leva 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 

 
 
104 

 
 
Consultazioni elettorali 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 



 

 
 
 

n. 

 
 

Processo 

 

Catalogo dei rischi 
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

 
 

Motivazione della valutazione del rischio 

 
 

Misure di prevenzione 

 
 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 
attuazione misure 

 

Termine di 
attuazione 

 
 
105 

 
 
Gestione dell'elettorato 

 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
Area Amministrativa 

 
 

31/12/2024 



 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
 

 
n. 

 
Processo 

 
Misure per processo 

 
Programmazione delle misure per processo 

Processi per Area 
di rischio 

 
Area di rischio 

 

Sintesi delle principali misure per Area di 
rischio 

 

Sintesi della programmazione delle 
misure per Area di rischio 

     A   

 
 
 
 
 

1 

 
 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

1 

 
 
 
 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

2 

 
 
 

Acquisizione e gestione del 
personale 

 
 

3 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

3 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

4 

Gestione giuridica 
del personale: 

permessi, ferie, 
ecc. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

4 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

5 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

6 

 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

6 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 

7 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

7 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
 
 
 

8 

 
 

 
Levata dei 

protesti 

 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2- 
Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

 
 

 
La commissione deve essere costituita entro il 30 
giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 

 
 
 

1 

 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 
 
 
 
 
 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di 
levata dei protesti deve essere oggetto di 

verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente costituita. 2-Misura 

specifica di trasparenza: i verbali della 
commissione sono pubblicati in 
amministrazione trasparente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La commissione deve essere costituita 
entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

 
 

9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

2 

 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 

10 

 
Supporto 

giuridico e pareri 
legali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

3 

 
 

Affari legali e contenzioso 



 

 
 

11 

 

Gestione del 
contenzioso 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

4 

 

Affari legali e contenzioso 

  

 
 

12 

 

Gestione del 
protocollo 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

1 

 

Altri servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

13 

 
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

2 

 

Altri servizi 

 
 

14 

 
Funzionamento 

degli organi 
collegiali 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

3 

 

Altri servizi 

 
 

15 

 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

4 

 
 

Altri servizi 

 
 

16 

 
Pubblicazione 

delle 
deliberazioni 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

5 

 

Altri servizi 

 
 

17 

 

Accesso agli atti, 
accesso civico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

6 

 

Altri servizi 

 
 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

7 

 

Altri servizi 

 
 

19 

 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

8 

 

Altri servizi 

 
 

20 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 
ed altri atti 

amministrativi 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

9 

 

Altri servizi 

 
 

21 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

10 

 

Altri servizi 

 
 
 
 
 
 

22 

 
 
 
 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 

Contratti pubblici 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 

 
 
 
 
 
 

Affidamento 
mediante 

procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

24 

 
 
 
 
 
 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 

 
3 

 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 

25 

 
 
 
 

Gare ad evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 

4 

 
 
 
 

Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 

26 

 
 
 
 
 

Affidamenti in 
house 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 
 

5 

 
 
 
 
 

Contratti pubblici 

 
 
 
 

 
27 

 
 
 

ATTIVITA': 
Nomina della 

commissione 
giudicatrice art. 

77 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 

 
6 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 

 
28 

 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte anomale 
art. 97 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 

7 

 
 
 

Contratti pubblici 



 

 
 
 
 
 

29 

 
 
 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo 

 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 

8 

 
 
 
 

Contratti pubblici 

  

 
 
 
 
 

30 

 
 
 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base  

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

 
 
 
 

9 

 
 
 
 

Contratti pubblici 

 
 
 

31 

 
 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
10 

 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

32 

 
 

Programmazione 
di forniture e di 

servizi 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
11 

 

 
Contratti pubblici 

 
 
 

33 

 
 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

12 

 
 

Contratti pubblici 

 
 
 
 
 

34 

 
 
 
 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

1 

 
 
 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

 
 
 

35 

 

 
Accertamenti con 

adesione dei 
tributi locali 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

2 

 
 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
 
 
 
 

36 

 
 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

3 

 
 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 



 

 
 

 
37 

 
 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

4 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

 
 

 
38 

 
Vigilanza e 

verifiche sulle 
attività 

commerciali in 
sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

5 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 

 
39 

 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

6 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 

 
40 

 
 
 

Controlli sull'uso 
del territorio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

7 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 

 
41 

 
 

Controlli 
 di 

rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

8 

 
 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
42 

 
 
 
 
 
 
 
 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

 
 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 

Gestione dei rifiuti 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

 
 
 
 

43 

 
 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

1 

 
 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
 
 

44 

 
 

Gestione 
ordinaria della 

entrate 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

2 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

 
 
 
 
 

45 

 
 
 
 

Gestione 
ordinaria delle 

spese di bilancio 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

3 

 
 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

46 

 

 
Adempimenti 

fiscali 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
4 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

47 

 

 
Stipendi del 
personale 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
5 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

48 

 
 

Tributi locali 
(IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
6 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

49 

 

 
manutenzione 
delle aree verdi 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
7 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

50 

 
manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
8 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
9 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

52 

servizio di 
rimozione della 

neve e del 
ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
10 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

53 

 

 
manutenzione dei 

cimiteri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
11 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

54 

 

 
servizi di custodia 

dei cimiteri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
12 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 



 

 
 
 

55 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà 
dell'ente 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
13 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

  

 
 
 

56 

 
 

manutenzione 
degli edifici 

scolastici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
14 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

57 

 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
15 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

58 

manutenzione 
della rete e degli 

impianti di 
pubblica 

illuminazione 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
16 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

59 

 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
17 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

60 

 

 
servizi di gestione 

musei 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
18 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

61 

 

 
servizi di gestione 

delle farmacie 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
19 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

62 

 

 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
20 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

63 

 
 

servizi di gestione 
hardware e 

software 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
21 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

64 

 

 
servizi di disaster 

recovery e backup 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
22 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

 
 
 

65 

 

 
gestione del sito 

web 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
23 

 
 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 



 

 
 

 
66 

 
 
 

Gestione delle 
Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

2 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione del 

contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

 
 

 
67 

 
 

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

3 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 

 
68 

 
 
 

Pulizia dei 
cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

4 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 

 
69 

 
Pulizia degli 

immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 

5 

 
 
 

Gestione rifiuti 

 
 
 
 
 

70 

 
 
 
 
 

Permesso di 
costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 

1 

 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

Governo del territorio 
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Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

1 

 
 
 
 

Pianificazione urbanistica 

 
 
 
 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 

 
 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
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Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

2 

 
 
 
 

Pianificazione urbanistica 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

 
 
 
 
 

74 

 
 
 

 
Permesso di 

costruire 
convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 

380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 
 

3 

 
 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 

 

75 
Gestione del 
reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
4 

 
Governo del territorio 
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Procedimento per 

di 
una nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

5 

 
 
 
 

Governo del territorio 
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Procedimento 
urbanistico per 

 di 
un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

 
 
 
 

3 

 
 
 
 

Pianificazione urbanistica 

  

 
 
 
 

78 

 
 
 

Sicurezza ed 
ordine pubblico 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

6 

 
 
 

Governo del territorio 

 
 
 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 
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Servizi di 
protezione civile 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

7 

 
 
 
 

Governo del territorio 



 

 
 
 
 
 
 

80 

 
 

 
Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni. 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 

Incarichi e nomine 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

1 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  

 
 
 
 
 

82 

 

 
Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.) 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

2 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

83 

 
 
 
 
Servizi per minori 

e famiglie 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

3 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

84 

 
 
 

Servizi 
assistenziali e 

socio-sanitari per 
anziani 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

4 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

85 

 
 
 
 
 

Servizi per disabili 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

5 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

86 

 
 
 
 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

6 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 



 

 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

7 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

88 

 
 
 

Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

8 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

89 

 
 
 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di famiglia 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

9 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

90 

 
 
 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 
 

10 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 
 
 

91 

 
 
 
 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 
 
 

11 

 
 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 

 
92 

 

Gestione del 
diritto allo studio 

e del sostegno 
scolastico 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
12 

 
Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 

 
93 

 
 

 
Asili nido 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

13 

 
Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 

94 

 
 
Servizio di "dopo 

scuola" 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

14 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 



 

 
 
 

95 

 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
15 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

  

 
 
 

96 

 
 
 

Servizio di mensa 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

16 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

 
 
 

97 

 
Autorizzazione 

 
del suolo 
pubblico 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Pratiche 
anagrafiche 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 
 

2 

 
Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 
 

99 

 
 

Certificazioni 
anagrafiche 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

3 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 
 

100 

 
atti di nascita, 

morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

4 

 
Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 
 

101 

 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
5 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 

102 

 
 

Rilascio di 
patrocini 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

6 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 
 

103 

 
 

Gestione della 
leva 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
7 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 
 

104 

 
 

Consultazioni 
elettorali 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 

 
8 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 

 
 

105 

 
 

Gestione 
dell'elettorato 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

 
 

9 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato 



 

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 
 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disposizioni generali 

 
 
 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 

-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

Area Finanziaria 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Atti amministrativi generali 

 

 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali 
si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Statuti e leggi regionali 

 
 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Area Finanziaria 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 
 

 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
 

 
Tempestivo 

Area Amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Oneri informativi per cittadini e imprese 

 
 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
 
 
 

Burocrazia zero 

 
 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

 
 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 10/2016 

 

 
 

 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 

 
 

 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

 

   

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

 
Tempestivo 

 
 

Area Amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 
    mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Area Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  
Area Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
Area Amministrativa  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Tempestivo 

 
 

Area Amministrativa 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

  
 
 
 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Area Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  
Area Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 
direzione o di governo 

33/2013  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
Area Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

 
Tempestivo 

 
 

Area Amministrativa 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 
 
 
 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
non previsto (Comuni < 

5.000 abitanti) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Nessuno  
Area Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
 

Area Amministrativa 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 
 

 
Area Amministrativa 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 
 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi  

 
 
 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
cessazione dell' incarico). 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

// 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
// (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolazione degli uffici 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

 
 
Area Amministrativa/Area 

Finanziaria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Organigramma 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 
 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

 
 

Tempestivo 

 
 

 
Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Telefono e posta 
elettronica 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

Telefono e posta elettronica 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Area Amministrativa 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

 
 
 
 
 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 

 
 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
Area Amministrativa Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 
3) compensi comunque denominati, relativi 

al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 

 

Tempestivo 

 

 
Area Amministrativa 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi amministrativi di vertice (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo  
Area Finanziaria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
Area Finanziaria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
Area Finanziaria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Area Finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

 
Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 
 

non previsto (Comuni < 
5.000 abitanti) 

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
non previsto (Comuni < 

5.000 abitanti) 

 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 
Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

 
Annuale 

 
 

Area Finanziaria 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
Area Finanziaria 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 
 
 

Per ciascun titolare di incarico: 

  
 
 
 

Area Finanziaria 

(dirigenti non generali) 
 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 
 
 
 
 

Area Finanziaria 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
Area Finanziaria   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Finanziaria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
Area Finanziaria   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Area Finanziaria 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 
 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 
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Personale 

  
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico 

 

  
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 

  
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 
Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 
  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

 
Annuale 

 
 

Area Finanziaria 
  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
Area Finanziaria 

  (non oltre il 30 marzo) 
  

 
 
 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs 97/2016 

 

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 

Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 

 Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 

 
 

Area Finanziaria 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 Curriculum vitae Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
 

Area Finanziaria 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 
 

 
Area Finanziaria 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area Finanziaria 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 

 

 

 
Area Finanziaria 
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 
 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Area Finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Posizioni organizzative 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Conto annuale del personale 

 

 
Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

Area Finanziaria 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 
 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Area Finanziaria 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

Personale non a tempo 
indeterminato 

 
 
 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

 
 
 

Ufficio Ragioneria  (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 
 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 

Trimestrale 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

Tassi di assenza 

 

 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  
 

Ufficio Ragioneria 
 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

 
 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Finanziaria 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 
Contrattazione collettiva 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

 

 
Area Finanziaria 

 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contrattazione integrativa 

 
 
 
 
 
 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Contratti integrativi 

 
 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Area Finanziaria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Costi contratti integrativi 

 
 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

 
Area Finanziaria 
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Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
  (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 
 

 
 
 
 
 

OIV 

 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo  
Area Finanziaria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo  
Area Finanziaria 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo  
Area Finanziaria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 

Bandi di concorso 

  
 
 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Finanziaria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

Performance 
Sistema di misurazione e 

valutazione della 
Performance 

 
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 
 
 

 
Area Finanziaria   

 
Piano della Performance 

 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazione sulla 
Performance 

 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
Area Finanziaria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 
 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  
Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
 

Area Finanziaria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 (da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo  
Area Finanziaria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 
 
 
 
 
 
 

Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 
 del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

 

 
Area Finanziaria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   
Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Area Finanziaria 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

 
Tempestivo 

 
 

Area Finanziaria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Benessere organizzativo 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Benessere organizzativo 

 

Livelli di benessere organizzativo 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 
Annuale 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Enti controllati 

   
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

 
Annuale 

 

 
Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 

 
 

 
Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 

complessivo 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 

controllate 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Enti di diritto privato controllati 

 
 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
Ufficio Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 
 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 
 

Ufficio Ragioneria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale  
Ufficio Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
Rappresentazione grafica 

 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 
 

Annuale 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016 
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Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di procedimento 

 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

 
 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

 
Tempestivo 

Ufficio Ragioneria/ Ufficio 
Tributi/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici /Ufficio 

Segreteria 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tributi/ Ufficio Tecnico/ 

Ufficio Anagrafe- 
demografici/Ufficio 

Segreteria 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

Ufficio Ragioneria/ Ufficio 
Tributi/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici /Ufficio 

Segreteria 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
Ufficio Ragioneria/ Ufficio 

Tributi/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici /Ufficio 
Segreteria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino 

 
Tempestivo 

Ufficio Ragioneria/ Ufficio 
Tributi/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici /Ufficio 

Segreteria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

 

 
Tempestivo 

 
Ufficio Ragioneria/ Ufficio 

Tributi/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici /Ufficio 
Segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 

Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tributi/ Ufficio Tecnico/ 

Ufficio Anagrafe- 
demografici/Ufficio 

Segreteria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 

  

 
8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tributi/ Ufficio Tecnico/ 

Ufficio Anagrafe- 
demografici/Ufficio 

Segreteria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

  
9) link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione 

 
Tempestivo 

Ufficio Ragioneria/ Ufficio 
Tributi/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici /Ufficio 

Segreteria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 

 
10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Ragioneria/ Ufficio 
Tributi/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici /Ufficio 

Segreteria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
Ufficio Ragioneria/ Ufficio 

Tributi/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici /Ufficio 
Segreteria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
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Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 
Tempestivo 

 

Ufficio Ragioneria/ Ufficio 
Tributi/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici /Ufficio 

Segreteria 

  
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

 

 
Tempestivo 

 
Ufficio Ragioneria/ Ufficio 

Tributi/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici /Ufficio 
Segreteria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
 

Monitoraggio tempi procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 
 
 
 
Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 
 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
Ufficio Ragioneria/ Ufficio 

Tributi/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici /Ufficio 
Segreteria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

 
 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 

Area Amministrativa 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 
190/2012 

 
 
 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 
190/2012 

 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Controlli sulle imprese 

  
 

 
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 

 
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

  
 
 

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Obblighi e adempimenti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 

 

   
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
Tempestivo 
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Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni sulle singole 

procedure in formato 
tabellare 

 
 
 
 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

  
Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

 
 
 
 
 
 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 
 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 

 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per ogni 

procedura 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 

 
Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Tempestivo 

 
Area Finanziaria /Area 
Amministrativa/ Area 

Tecnica 
  Per ciascuna procedura:  

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure per 
 

forniture, lavori e opere, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure) 

 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici /Ufficio 
Segreteria 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo  della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica  di 
importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi  della 

procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

 
qualificazione, di cui  XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
 

sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti  
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 
e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito 
il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 
 
 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
Tempestivo 

 
 
 

Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 
 

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

 
 
 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 
euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 

Tempestivo 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 

economici 

 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 
 
 
 
 
 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

 
 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Atti di concessione 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 
 
 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 

Per ciascun atto: 

 

 
 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 
 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 
di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
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 Atti di concessione  

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

  
4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 
amministrativo 

 
Tempestivo 

 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

 
 
 
 

Annuale 

 
 

 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 
Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 

 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Beni immobili e gestione 
patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 
 

Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo  
Ufficio Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 
 

Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo  
Ufficio Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 
 
 
 
 
 
 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

 
 

 
Ufficio Ragioneria 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Ufficio Ragioneria 
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Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

analoghe  
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

  
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

 
 
 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

 
 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

 
Tempestivo 

 

 
Ufficio Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
Area Amministrativa (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 
 
 
 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 

 
Class action 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Area Amministrativa 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo Area Amministrativa 

 
 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Costi contabilizzati  

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale  
 
 

Area Amministrativa 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

Liste di attesa 

 
 
 
 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

// 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

Servizi in rete 

 
 
 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato  8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

 
termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Area Amministrativa Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

  
 

Dati sui pagamenti 

 
 
 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 

 
 

Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

 
 

Ufficio Ragioneria 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale 

 
 

 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

 
Trimestrale 

 
 

 
//  

e aggregata (da 
pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 
 

riferimento e ai beneficiari 

 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

 
 

Annuale 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale  
Ufficio Ragioneria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale  
Ufficio Ragioneria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 
 
 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 
 
 
 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

 
 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 
 
 
 
 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

 
Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi  2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

 
 
 
 
 
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 
Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

 
 

Ufficio Tecnico 
 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

 
 

Tempestivo 

 
 

 
Ufficio Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e governo 
del territorio 

  
 
 
 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Pianificazione e governo del territorio 

 
 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte 
di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

    
 

Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

 
Tempestivo 

 
 

Ufficio Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 

Stato dell'ambiente 

 
 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico 
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Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 
 
 

Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

 
 
 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

 

 
Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
Ufficio Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 

Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 
Tempestivo 

 
 

Ufficio Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
 
 
 
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate  
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 
 

// 
 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  
//  (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

  
 
 
 
 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 

Interventi straordinari e di emergenza 

 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Ufficio Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 
Tempestivo 

 

 
Ufficio Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
Ufficio Tecnico  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi  1, comma 2-bis della 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

Ufficio Ragioneria 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

 

Tempestivo 
 

 
Ufficio Ragioneria  

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 
 
 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 

 
dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

 

 
Ufficio Ragioneria 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
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Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Ufficio Ragioneria 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 
 
 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

 
 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Area Finanziaria/Ufficio 

Tecnico/Ufficio Anagrafe- 
Demografici/Ufficio 

Segreteria 

 
 
 
 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 

 
 
 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione 

 
nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati 

 
 
 
 

 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

 
d.lgs. 179/16 

 
 
 
 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 

 
 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

 
 

Annuale 

 
 

Area Amministrativa 

 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano per 
l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  
 
 

Area Amministrativa 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori  

 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che 

le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 

 

 
 

 
Ufficio Ragioneria/Ufficio 
Tecnico/Ufficio Anagrafe- 

Demografici/Ufficio 
Segreteria 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 



1  

All. E) 

Patto di Integrità 
art. 1 comma 17 della legge 190/2012 

da allegare ai contratti  di lavori, servizi o 
forniture come da Paragrafo 5.11 del PTPCT 2024-2026 

Articolo 1   
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso  economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione  le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto  

In sede di gara  economico, pena  dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 

Articolo 3   

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 
 

corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 
 

rapporto contrattuale; 
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

 ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 

formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 
stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 
della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 

 
190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti; 
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8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 
 

richieste di tangenti, pressioni per indirizzare  di personale 
o  di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o 
in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. 
noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego  

11. comunica tempestivamente,  
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti  degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi  1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 
esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il  317 del c.p. 

Articolo 4  La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 

 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio codice di comportamento dei 

 e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

4.  
 di taluno dei 

 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 
dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito  giudiziaria; 
6. rende pubblici  i  dati  riguardanti  la  procedura  e   in 

esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 

 depositare memorie 
difensive e controdeduzioni. 
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quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 
comportare: 

1.  dalla gara; 
2.  della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3.  

grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4.  della  cauzione  definitiva  a  garanzia   del 

contratto, impregiudicata la prova  di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 

del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 
 

danno maggiore; 
6.  del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 

per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la  segnalazione   nazionale  anticorruzione  e   
giudiziaria. 

Articolo 6   
della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al 
completamento, a regola  della prestazione contrattuale. 

 

Stazione appaltante    
 
 
 

Appaltatore    


